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Le colpe | della Turchia 


Ormai è fuor di dabbio che nei fatti orribili 
Ul Costantinopoli si tratta da parte degli armeni 
di un vero movimento anarchico, con tutto il cor- 
rodo di bombe, di assassinii e di saccheggi, e da 
parte dei nimssulmani di uno scoppio’ di fanati 
smo reliioso, di odio da lungo tempo represso 
contro tutto ciò che è armeno e di spirito di di- 
atruzione. 

Le descrizioni che giungono da Costantinopoli 
sui fatii degli scorsi giorni dinostrano chel go- 
verno turco, se non connivente coi persecatori de: 
gli armeni, certo è impotente a impedire che si 
sommettano atti d'inandita ferocia contro di es 

Si è anzi 
greta tn 
rivolta cosi estesa, preparata di lunga mano, e 
dello scoppio della quale gli ambasciatori delle 

ere erano informati da qualche mese, 
è si è visto pare che nè la polizia, nè le truppe 
soppero 0 vollero fare il loro dovere e che. per 
protegwere i rispettivi endditi, gli ambasciatori 
dovettero far sbarcare gli equipaggi delle navi 
da guerra 

È' perciò che le lagnanze degli ambasciatori 
sono dirette contro tale impreparazione cd impo- 
tenza della Porta, ed il Fremdenblatt, giornale 
che, come si sa, interpreta le idee del conte Go- 
luchowsly, il quale sostiene nella fase attuale in 
Oriente una parte preponderante, non fa alcun 
mistero del malcontento del Gabinetto viennese 
varso la Porta, 

Ul ritiro involontario del patriarca armeno, che 
godeva una grande popolarità Mons. Izmicli 
scrive il Lremdenblatt, la nomina di un ammini 
stratore dsl Patriareato nella persona di Mons, 
Bartolomeo, che si rese subito odioso per il ser- 
vilismo del suo linguaggio e la voce che Mons, 
Tamirlian sarebbe» stato esiliato a T' poli aveva- 
no ereat> un ambiente di malcontento che agavo- 
lava l'azione degli agitatori. 

ito all'attenzione 

igliavano la Porta 

i provvelimenti contro il Patriarca 

Sicurava che lasetaa a quello la 

‘© il luogo di soggiorno ed in- 

tendeva perfino di assegnargli una pensione. Il 
ferment è come lo dimostrarono le ma- 
vvennero sin da dumenica nelle 


armeno, che da alcune settimane, 
ggiato dai torbidi di Candia, aveva stabi” 
lito il su . entrava în azione. L'i 
era la stessa dell'anno scor- 
popolo armeno abbastanza forte 
ultano ciò che vuole, bisogna 
jer mezzo delle potenz: 


da strappare 
che lo otten 


ricade la sua parte di 
o quanto doveva fare per 
ne, ed è caduta nella trap- 
pola tessle dal Comitato armeno non prendendo 
le procanzioni necessarie per evitare la carnefi- 
na di mercoleii e giovedì scorsi. Essa si è conte- 
nuta appunto come volevano i stoi nemi 
Gli avvertimenti alla Porta da parte delle po 
tenze non sono certo mancati, e Le fn spesso detto 
€ Tijetato che essa si deve mettere sopra una 
nuova strada se non vuol precipitare in guai mag- 
gio 
La Turchia non è minacciata dal di fuori, ma 
nell'interno ; e se la Porta non dà gran peso a 
tale minaccia, si ingauna a partito. Appunto i 
migliori amici della Turchia devono rico. rdarglielo. 
È' fuor di contestazione che lo potenze europeo 
vogliono la pace, e da questo fatto possono ri- 
dondare conseguenze favorevoli per le condizioni 
interne della Turchia, purchè naturalmente essa 
cia perla prima quanto è necessario. 


PER FINIRE 


Ne si facesse camminare di pari pi il 
diccolo affare di Tunisi con un piccolo mo- 
uus virendi commerciale tra la Francia e 
l'italia, non tornerebbe, forse, il conto el'- 
talia non potrebbe ottenere in Francia l'equi 
valente delle con mi che avesse a fa 
in Tunisia? 

A questa domanda, che è stata prima la 
Persecera a porre, abbiamo già risposto 
altra volta; ma, dacchè essa è riapparsa nel- 


Ungheria, del qua- 
e forte la nostra egregia couso- 
rella di Milano, lo abbiamo detto ieri, non 
calza al caso nostro, perchè l' Austria-Un- 
glieria, che non ha commercio di sorta con 
la ‘Tunisia, né poco, nè molto, rinunziando 
al trattamento privilegiato delle capitola- 
zioni, rinuvzia a nulla e si fa bella del sol 


deve essere guardata 
sotto un'altra faccia. 
i Sale lo stato dei nostri commerci con 
la Francia? 

Noi esportiamo in Francia materie prime, 
delle quali essa, da un lato, non può fare 
a meno per le sue industrie e per i snoi 
consumi e, dall'altro, ha tatto l'interesse a 
Drovvedersi in Italia, che è in condizione 

di ad un prezz more di quello, 

ia dovrebbe pagarle sugli altri 

i. — Ne importiamo manifatture, le 

quali l'industria paesana in gran pafte ha 

ù te o poirà sostituire in un av- 
Venire prossimo. 

di ui modus viventi 
ai prodotti italiani 


commerciale, per cui 
e applicata, entran- 
do in Francia, fa doganale minima, 
che è pur sempre tariffa eminentemen- 
te protettiva, ed ai prodotti francesi in I 
talia fosse concesso il trattamento della na- 
zione più favorita, gli effetti economici, im- 
ati e necessari, sarebbero un aumento 
di importazioni francesi nel nostro paese, 
senza il corrisponderte anmento delle espor- 
tazioni italiane in i 
Vi fu un tempo in cui l'Italia era la mag- 
giore fornitrice della Francia per le uve, i 
Vini da taglio ed il bestiame. a quel tem- 
PO è passato da un pezzo; nè vi ha modus 
vivendi, che possa farlo ritornare, perchè i 
Vigneti, che la fillossera aveva distratto. 
furono ricostruiti; perchè l'Algeria, dove la 
Vitefino a pochi anni fa non era coltivata, 
si è fatta produttrice non trascurabile di 
vino; perchè le stalle, che le guerre del 
1870 e 71 avevano depauperato, si sono ri- 
popolate; perchè, finalmente, la Spagna, per 
1 vini, e l'America, per il bestiame, ci fen- 


no una concorrenza, contro la quale la lotta 
diventata impossibile. 

_ Ferme all'incirca rimanendo, adunque, le 
cifre delle esportazioni nostre, le quali, sot- 
to _il regime della tariffa minima, continue- 
rebbero ‘ad essere le stesse e nella stessa 
quantità (determinata principalmente dai 
bisogni dell'industria e Poco 0 punto dalla 
misura del dazio d'entrata), malgradoil re- 
gime della tarifta. messina, vedremmo, per 
contro, crescere via via le delle im- 
portazioni francesi, alle quali il trattamen- 
to della nazione Più favorita creerebbe uno 
Stato privilegiato, di cui le spese farebbe- 
ro l'industria nazionale, paralizzata nel suo 
movimento ascendente, e l'economia gene- 
rale, per la quale ogni aumento di impor- 
tazioni si traduce in anmento del debito 
con l'estero, in esodo dell'oro ed in rin- 
erudimento dell’aggio. 

Dopo quel periodo di oscillazioni ed in- 
certezze, che succede sempre e dovunque'ad 
un cambiamento di regime doganale, la bi- 
lancia commerciale tra l'Italia e la Francia 
sl è assestata con un piccolo beneticio per 
noi; il movimento degli scambi, nel suo în- 
sieme, risce abbi 
per i nuovi mercati. 
quelli per 
merciali, 
paesi, dove i prodotti È 
ultimi anni o non arrivavano punto 0 v 

lo uno sbocco assolutamente insigni 


oggi questa situazione potrebhe 
essere pericoloso, perchè difficilmente i nuovi 
interessi e le muove clientele, che si sono 
formate in questo frattempo, resisterebbero 
al mutamento ; onde noi ci esporremmo al 
rischio di perdere queste. senza <uadagnarne 
altre e, specialmente, senza riconquistare 
nel mercato francese quel i 
crediamo, per prepoter 
per volere di nomini, irrem 
duto, 

Siechè, anche per questa parte, le conc 
sioni che la lrancia potrebbe farci in cam- 
bio di quelle che essa da noi domanda in 
Tunisia, non ci sembrano né utili economi- 
camente, nè sufficienti politicamente, 

Non utili nell'ordine economico, perchè i 
vantaggi di un u0dus sicendi, come la Frane 
cia lo intende (e non potrebbe intenderlo 
diversamente, siamo i primi a dirlo, dato il 
vento protezionista, che dall'altra parte del- 
le Alpi spira e si mantiene gagliardo), 
rebbero tutti suoi ed escl nente shoi; 
non sufficienti nell’ ordine politico, perchè 
Ja rinuuzia di mu diritto perpetuo, quale è 
quello che all'Italia danno le capitolazioni, 
male e poco sarebbe compensata da una 
convenzione revocabile nel tempo e sterile 
negli effetti. 

Fu detto, ed è stato un deputato italiano 
a dirlo, che la Francia ci ripaga oggi a Tu- 
nisi della stessa moneta, con la quale l'Ita- 
lia l'ha pagata a Massaua, quando violen- 
temente, consule Crispo, aboli nel 1888 le ca- 
pitolazioni, malgrado le proteste del signor 
Goblet, allora ministro degli esteri a Parigi. 

Il ricordo non si attaglia al caso presente. 
Massaua era nel 1888 possedimento italiano, 
annesso di diritto e di fatto al territorio na- 
zionale. 

L'Italia vi aveva stabilito e vi esercitava 
la sovranità, in tutte le sne diverse forme, 
e senza alcuna limitazione e tutti gli Stati 
civili, nessuno eccettuato, avevano preso atto 
del novello ordine di cose istituito a Mas- 


egiati per de- 
al i primi a con- 
ilo, se avesso mancato in guis i 
olana a tutti i suoi doveri, 
stati coloro stes be oggi, per livore 
di persona e per ragioni di parte, gli rin- 
facciano l'energia e la fermezza dimostrate 
risoluzi i 

A Tunisi, 
diera del Bo 
tetto, non P 
giustizia vi è i 
quale solo spettano gli attributi e 
della sovranità. Unde quella istituzione, che 
sarebbe stata a Massaua una stridente ano- 
malia con lo stato di fatto ed una usurpa- 
zione sui diritti della potenza sovrana, po- 
trebbe essere fatta rivivere e coesistere a 
Tunisi, dove il governo beylicale, che, me- 
diante le capitolazioni, l'ha riconosciuta, è 
sempre il governo di diritto. ‘ 

Ha potuto il deputato Cavallotti a Cor- 
teolona, nel suo alto ed intemerato patriot- 
tismo, fornire al ministero francese un'ar- 
ma contro il governo del proprio paese,ma 
possiamo esser certi, che il signor Hano- 
taux non ne approfitterà, perché, se ne usas- 
se, essa si spezzerebbe nelle sue mani. 

Sicchè, per finire, nessuna ragione econo- 
mica e nessuna ragione pubblica possono con- 
sigliare al governo del Re di rinunciare al 
certo ed al prato per correr dietro al 
dubbio ed al fantastico. mi 

Attendere con calma e senza precipita» 
zione lo svolgimento naturale degli avve- 
nimenti sarebbe, a nostro avviso, la miglio- 
re delle politiche. 


Politica e Diplomazia 


(8) Londra, 1. — Il Zimse ha da Rio-Ja- 
neiro che Cirquiera fa nominato ‘ministro degli 
affari esteri, 

Rerlino, 1. — E' morta in Slesia all’età di 
90 anni la principessa Carolina di Reuss, la più 
vecchia fra le (Ret regnanti d'Europa, E3- 
sa era nata contessa Stolberg-Wernigerode. 

Belgrado, 1. — Si parla di un prossimo mo- 
vimento diplomatico nelle Legazioni di Parigi, 
Vionna, Pietroburgo © Sofia. 1 signor Danitch 
soatituirebbe il signor Garachanino a Parigi e il 
signor Simitch sarobbe designato al posto di Pie- 

bargo. 
rt pure che il generale Pauloviteh sosti- 
tuirà come ministro della guerra il generale fra- 
nassovitch. so 

imdra, 1. — La Regina, partita ieri sera 
da Osborne, arriverà a Balmoral oggi nel pome- 
riggio. 

-York. — Li-Hung-Tchang è arrivato 
lena sosto 6 sabato è stato ricevuto dal 
presidente Cleveland nella casa dell' ex segreta- 
rio Whitaey. 


Si con'erma che la crisi è stata provocata da 
divergenze in seno del gabinetto a ‘proposito del- 
la nomina di un nuovo titolare per il ministero 
degli affari esteri. 


(8) Vienn. La Politische Correspondene 
annanzia che il Consigliere d'Ambasciata Mezey 
è designato a Ministro plenipotenziario a Rio-Ja- 
neiro, 


(S) Coburgo, 1. — Il Granduca 6 la Gran- 
duchessa Sergio di Russia sono partiti per Venezia. 
ss dii 
—_—rr—ei-. 
Il Principe Lobanoff 
(Sercizro specie dl Pop, Rota) 

Parigi, 1 ore 16,15. — Il Matin dice che Loba- 
noff è morto in seguito alla rottura di un nen: 
rism 

A Vienna quando fa a far visita all’Ambascia- 
tore italiano cont» Nigra aveva avuto un sveni- 
mento. 

La stampa deplora la morte di Lobanofî. 

Parigi. 1, ore 17,45. — Il registro dellAm- 
basciata russa si cuopre di firme di persone che 
si recano a condolersi per la morte del principe 

Lobanofi. 

La presidenza del Consiglio municipale di Pa- 
rigi telegrafo le condoglianzo alla famiglia, 

($) Vienna 1, — Numerosi membri del Corpo 
diplomatico si recarono ieri all'Ambasciato russa ad 
esprimere vive condoglianze all'Ambasciatore, conte 
Kapuist, per la morte del Principe Lobanoff, 

Il conte Goluchowski vi si recò alle ore 1,80 re- 
standovi quasi mezz'ora. 

($) Londra 1, — I gioraali goreraimente ric» 
noscono che il principe Lobanoff aveva per obbie 
vo la pace e dicono che nulla fa supporre tn cam 
biamento nella politica estera della Russia. 


“emigrazione. italiana nel Brasile 


quantanque sempre inutilmente, Noi qui non ab: 
biamo l'intenzione di rimproverare nessuno: altre 
cose importanti ed urgenti forse rivolsero altro- 
ve il pensiero dei governanti. E’ certo però che 
l'emigrazione italiana, abbandonata agli specula» 
tori, generalmente avidi, senza nicuna tutela e 
guida, è precipitata nell'opinione pubblica degli 
Stati Americani ad un livello assai basso, ed u- 
nitamente si è trovata în condizioni economiche 
particolarmente depresse, 

L'unica legge, che in Îtalia regoli l'emigrazio- 
ne è quella Crispi del 30 decembre 1888, me essa 
non considera che il lato della polizia: e dopo 
quell’anno, nè i governi, che si succedettero. nè 
il P’arlameuto trovarono il tempo di fare altro. 

L' emigrazione italiana adunque, determinata 
in parte dalla crisi economica, che si era fatta 
sempre più acata, ed in parte dal rapido an- 
mento della popolazione, rimase trascurata dal 
Governi le in essa se non uno sfogo, 
una specie di valvola di sicurezza, un mezzo per 
sbarazzarsi d'un elemento che poteva divenire 
pericoloso, il campo rimase agli Agenti ed 
ai Sub-agenti che non-trascurarono nllettamenti 
e promesse pur di spingere numerose schiere di 
poveri ad avventurarsi alla traversata dell'Oceano, 
profughi ed esuli volontari dalla patria, in cerca 
d'ana qualche fortuna, 

Successe quello che doveva succedere. Da un 
lato una corrente migratoria composta di ele- 
menti radunati senza alcun criterio di scelta, in- 
consci della situazione în cui si trovavano, o me- 
glio andavano a trovarsi: e quindi danno agli 
Stati che li accoglievano, Dall'altro la più inve- 
reconda impudenza nel promettere fortune che 
poi trovavano il più delle volte riscentro in un 
rovescio di medaglia, Conclusione finale: il paese 
cha doveva avere di meno ebbe di più:la massa 
degli emigranti segui coloro che gridavano con 
voce più stentorea, e meglio sapevano circondarsi 
d'un’avveduta “ réclame, , È la Confederazione 
brasiliana, a cni gli italiani non dovevano diri- 
gersi se non con molte cautele e dietro assica- 
razioni fondate, ne ebbe l'enorme numero di 750,090 
nello spazio di 19 anni, dal 1877 al 19%. 

Ora, quanti hanno attraversato ie colonie ame- 
ricane del Sud, e quelle del Brasile in particola- 
re, ed anche coloro, che sono alquanto pratici di 
studi d'emigrazione, sanno troppo bene quanto 
sia lagrimevole lo stato della maggior parte di 
quegli infeli 

Nelle città abitano i quartieri meno igienici 6 
meno puliti. Vivono agglomerati fittissimamente 
in case vecchie, oscare, le quali non abbondano 
nè di aria nè di luce, E cosi offrono sempre mag- 
gior campo di sviluppo alia febbro gialla ed al 
deri beri, questi due terribili flagelli che domina 
no tatta la costa atlantica dell'America Centrale 
e che gli apostoli della emigrazione si sforzano 
di veder scomparire ad ogni momento. In queste 
città, in questi grandi centri molti continuano la 
classe degli spostati, così numerosa nella madre 

atria; altri entrano negli stabilimenti industriali, 

love non possono esserè i migliori operai, essen- 
do la maggior parte stati tolti in Italia dalla col- 
tara del suolo, Si comprende quindi senza troppo 
sforzo che, dato un simile stato di cose, quelle, 
lo quali si potrebbero chiamare le virtà colletti 
Ye, natarali, insite nell'indole del popolo, riman- 
gono occulte e per lo più ignorate; ma che invece 
ì vizi opposti e contrari, emergono assai. 

Ma la maggior parte della nostra emigrazione, 
entrando nella nuova patria, vi conserva il suo 
carattere di coltivatore, e si dirige-od alle colonie 
govemative od_ allo fazendas private, Ed è qui 
che consiste veramente il problema. Perchè il 
Sud e il Nord America fanno appello all'Europa 
per l'eccesso della sua popolazione allo scopo di 
sollevarsi dalla crisi prodotta dalla mancanza di 
braccia. À 

Si capì fin dalla prima metà del secolo chel'a- 
nico mezzo per aumentare la produzione era quel- 
lo di sostituire al lavoro degli schiavi negri quello 
dei liberi bianchi; e allora Governi e privati non 
trascararono alcon mezzo pur di raggiungere 
questo risultato. pd 

Quindi è che mentre prima della. partenza si 
fanno innumerevoli promesse, e si dipinge nelle 
menti degli ignoranti e degli illusi l'avvenire co- 
lor di rosa, nou appena sbarcati dai piroscafi ven- 
gono mandati In provincie non sempre salubri, 
sopra lavori penosi e difficili, in c'imi non ovm 
que sopportabili, dove malattie d'ogni genere mie- 
tono numerose vittime, Perchè non bisogna illu- 
dersi e credere che il Brasile sia una Terra Pro- 
messa; vi sono delle regioni estesissime che si 
convertono durante l'estate in “ secca, monotona 
e triste. 

Ma mi pare opportano di citar-qui la’ parola 
di un testimonio autorevolo: il prof. Vincenzo 
Groesi, il quale ebbe dal Governo italiano l'in- 
carico di recarsi a studiare le condizioni della 
nostra emigrazione negli Stati brasiliani. Or bene, 
in un suo recentissimo articolo sull'Economiste 
d'Italia, parlando di questi nostri connazionali 
‘addetti ‘ai lavori nslle fasendas, egii dica che il 
colono europeo, cioè italiano, vi è divenuto, an- 
zichò un freeho&der, come negli Stati Stati Uniti 


Ora non è ginsto ad un tempo e necessario che 
si ponga fine a questo stato di cose? Non è egli 
logico che si provveda, e tosto, e con la più viva 
energia, afinchè si eviti il pericolo di maggiori 
guai 

Da un lato occorrerà che per mezzo dei suoi 
agenti diplomatici il Governo italiano ottenga dal 
Gabinetto di Rio Janeiro modificazioni e riforme 
che appaiono oggi necessarie in parecchi articoli 
di quel Decreto Glicerio, 28 giugno 1890, che, mo- 
dificato dall'altro in data 7 novembre dello stesso 
anno, è oggi l'unica legge che regoli al Brasile 
il servizio d'introduzione e collocamento degli im- 
migrati. 

un'altra poi bisogna che il Parlamento si 
occupi subito a tutelare ed a disciplinare con ap- 
posite leggi il complesso fenomeno della emigra- 
zione; poichè finora, sola fra tatte le nazioni di 
Europa, l'Italia, che pure le dava e le dà tatto» 
ra il maggior contingente, lo ha abbandonato a 
Sè stesso, senza darsene pensiero. 

E con questo voto jo chiudo, fiducioso che da 
una diligente tatela della emigrazione 11 commer- 
gio e l'industria italiana trarranno insieme pro- 


fitto e decoro, 
Dott, Adolfo Gulinelli 


= 
Gli affari d'Oriente 


I tumulti di Costantinopoli. 


($) Costantinopoli 1. — Gli ambasciatori, 
in seguito ad apposita riunione inviarono reclami al 
Sultano circa il massacro dei due Armeni a Terapia. 

Il Sultano emise un Zradé soddisfacente in pro- 
posito. 

(8) Costantinopoli 1.— La città iersera era 
illuminata per l'anniversario dell'assunzione del Sal- 
tano al Trono, 

La tranquillità pubblica non fa, iori, tarbata sia 
di giorno che di notte. 

(S) Costantimopoli, 1 — Nella riunione te- 
nuta, il 30 scorso agosto, gli Ambasciatori si occu- 
parono dei reclami della Porta, circa il fatto che gli 
Armeni approfittarono delle case appartenenti agli 
girante per far fuoco dalle finestre o per gettare 

omo, 

Gli Ambasciatori dettero istrazioni ai rispettivi 
Consoli di fare eseguire, dietro domanda delle auto- 
rità ottomane, perquisizioni in quelle case da delo: 
guti consolari c di conseguare alle autorità turche 
le armi e le materie esplodenti che venissero rin- 
venute. 

A tutti i Consolati pervengono domande onde ot- 
tenero viveri pei custodi Armeni, rimasti chiusi nei 
magnzziui © la liberazione degli Armeni incarcerati, 

Si ritiene generalmente accertato che l'aziono ri- 
voluzionaria sia stata diretta dal Comitato centrale 
armeno di Londra e che i preparativi siano stati 
fatti dai sotto-comitati di Atene o di Odessa. 

($) Costantinopoli, 1 — La calma è rista- 
bilità. I magi Î 

(Sercizio speciate del Pop. Town) 


Berlino, 1, ore 19,58 — Si conferma che il 
principe di Lobanoff durante il suo recente sog- 
giorno a Vienna discusse le basi di una entente 
austro-rassa, allo scopo di regolare la questione 
di Oriente, 

Egli aveva intenzione di ottenere a Breslavia 
l'adesione del principe di Hohenlohe e di nego- 
ziare più tardi a Londra con lord Salisbury le 
modalità di un intervento a Costantinopoli. 

Resta a vedersi se il successore del principe 
di Lobanoff avrà l'autorità necessaria per effet- 
tuare questo progetto. 

In ogni caso si sa che lo Crar desidera di in- 
tendersi colle potenze per mettere un termine ai 

sacri che insanguinano da due anni le diffe- 
renti provincie della Turchia e che ora si sono 
ripetuti con uva violenza anche maggiore a Co- 
stantinopoli, 


($) Washington, 1 — L'incrociatore Cincin- 
nati ha ricevuto ordize di recarsi in Tarchia, ove 
sarà seguito da altri incrociatori, 

Il R. avviso Galileo è partito ieri da Venezia per 


Costantinopoli. 
A CANDIA. 


(S) Costantinopoli, 1 — Su dvmanda insi 
atente degli Ambasciatori, il Ministro degli affari 
cateri, Tovfk pascià, ha promesso di mandare oggi. 
per telegrafo, ordini severi al comandante militare 
dell’isola di Candia, affinchè impedisca qualsiasi mo- 
vimento dei Mussulmani. 

(8) Atene, 1 — Si ha da Costantinopoli: 

Un'Iradè del Sultano stabilisce che ia semplice 
maggioranza sarà ammessa per la validità delle de- 
cisioni dell'Assemblex caudiotta, tranne nel caso di 
riforme costituzionali, che dovranno approvarsi con 
due terzi dei voti. 

Si crede che questa concessione avrà l'adesione dei 


candiotti, 
Pe CA, 
(Nostra corrispondenza), 

Wera, 28 agosto. — Riassumo. Erano 35 gli 
armeni che entrarono nella Banca ; venivano dal- 
la Russia, erano vestiti all'europea e il capo par- 
lava inglese e francese, 

I primi entrati avevano con loro dei facchini 
armeni con dei sacchi che dicevano denari e va- 
lori, Erano le bombe di dinamite. Gli ultimi ad 
entraro uccisero le guardie che si opponevano al- 
la chiasura della porta, assicararono il persona» 
le che non l'avrebbero mlestato, Fecero traspor- 
tare l'oro che era nelle piccole casse, nelle‘grandi 
casse delle cantine e chiùdere a doppia ohiave. 

Crelevano di poter produrre un movimento nel 
paese; in ogni caso volevano cogli eccidi che sa- 
pevanu dover succedere rovinare la Turchia © pro- 
vocare un intervento delle potenze. 

AI vedere che la questione di Candia stava per 
finire, che le bande macedoni non riuscivano, che 
il consolidato turco e il credito si rifacevano e la 
nomina d'an Zocum tenens e d'un consiglio al pa- 
triarcato contrario alle aspirazioni loro, tendeva 
a distruggere il lavoro del Comitato, cercarono di 
tentare il grosso colpo, 

Non essendovi riusciti ottennero il salvacondot- 
to por mezzo di Maximofi primo drazoianno ras- 
so. E i feriti fra i loro furono portati all' ospe- 
dale russo, e i sani imbarcati come vi dissi e vuol: 
si sieno inviati a Londra, Gela 

Nunè vero che il direttore della Banca Sîr E,Vin- 
cenî, come si disse, aveva dimostrato coraggio ed 
era stato a palazzo per iutavolare lo trattative, 

Faggi dal primo momento dal tetto entrando nel 
locale della Regia tabacchi che è contiguo, Disse 
che credeva che come all'epoca dei patatrac fi- 
nanziario, se ne volesse alla sua persona e cercò 
salvarsi. 

Invece il sotto capo signor Anboneau si com- 

con coraggio è mantenne in buono stato 
d'animo i 27 Impiegati che si trovarono nei lo: 
cali della Banca fino alle 3 di notte; molti tro- 
vandosi in quell'ora a colazione, ed altri trovan- 
dosi negli appartamenti superiori riescirono a sal- 
vari per la la tabacchi, N 

Lie stragi continuano ad oi ml Orrnzdtica, 
tanctte si propagarono a Bebee sulla riva ca- 

Candill ene riva asiatica ded Boetyro: 
avi straniero, siazi 


poco lungi v'è in 
burnu. Le navi in questi paraggi sono dne, l'an 
ese. 


Gili armeni arrestati o coloro che volevano an- 

dare alle loro case essendo dagli ufficiali e dalla 
peliia assicurati che non v'era pericolo per la 
oro vita, furono anche ieri e oggi massacrati. 
Intanto centinaia di forestieri e molti Tappresen- 
tanti esteri assistevano al Selamlic quasi quale 
omaggio al Sovrano che permette simili eccidi. 

Alla stazione delle strade ferrate orientali 
rono pure massacrati parecchi guardiani e 4 f 
chisti ch'erano di servizio, presenti il personale 
ferroviario © le truppe. E una caccia all armeno, 
come finirà? 


—_——————————E———b 
L’insurrezione di Cuba 


(8) Madrid, 1. — Si ha dall'Avana: 

Quintino Banderas, destituito da Maceo, uscì da 
Pinar con 30 uomini nella notte del 19 agueto o, 
sotto una pioggia torrenziale, si recò a Majana, per. 
dendo 14 uomini, effetti e denaro. Unitosi poi alla 
banda Cuervo, venne stonfitto dal colonnello Perol. 
Gl'insorti ebbero 19 morti © vari prigionieri, fra cul 
l’aiutante di campo di Quintino Banderas, Due reg- 
gimenti di cavalleria inseguono gl'insorti. 

Nl generale Inclan, eseguendo una ricognizione 
Pinar, sconfisse Perico Delgado e gl'incendiò l'accam- 
pamento, 

E' inesatto che Quintino Banderas sia entrato nel- 
la provincia dell'Avana. Iu 16 scontri egli perdette 
56 uomini, tra cui il figlio del capo Varona. 

I capi insorti Suarez 6 Duval, sorpresi dallo trupe 

1 governo, furono sconfitti e perdettero 110 


di precauzione. 

Gl'insorti nell'isola di Caba distrussero, colla di: 
namite, un ponte della ferrovia dell'Ovest, sul fiume 
Bayate, Sono stato pure distrutte dagl'insorti altra 
piantagioni di sucehero, 


Economia e statistica 


La produzione dell'oro. 


Il signor Preston, direttore della zecca americana, 
ha pubblicato anche quest'antio il suo resoconto sul: 
la produzione dell'oro. 

Da esso risulta che in quest'anno il maggior aa- 
meato nella produzione è dato dai campi auriferi del- 
la Russia. Bisogua però tener conto che ia quelli del 
‘Trausvaal i lavori vennero interrotti dai perturba- 
menti politici, ma anche in essi vi è nn aumento, co- 
me in quelli di Australia, del Colorado, di Montana, 
d'Utab, di Nevada 6 di Alaska, 

Secondo i calcali del signor Preston, e tenendo 
couto del prodotto dato dai campi nuriferi nei primi 
aci mesi dell'anno, si avrà nel 1896, una produzione 
di 10,000,000 di sterline d'oro, e forse di 10,800,000 
fornita dalla sola America, 

‘anno scorso i campi auriferi americani frutta: 
rono 9,400,000 sterline; nel 1894, 7,900,000 ; nel 
1898, 7,200,000 ; nel 1899, 6,600,000 sterline, 

Sempre secondo i calcoli del signor Preston, la pro- 
duziono dell'oro in tutto il mondo sarà nel 1896 di 
44,000,000 di sterline, cioè di 3,400,000 sterline sa- 
periore a quella del 1895, che fa di 40,600,000 ster- 
line. Il prodotto del 1891 era stato di 26,100,000 
sterline ; quello del 1892, di 29,300,000 ; quello del 
1898 di 31,400,000, 6 quello del 1894 di 36,100,000 
sterline, 

Si vede che l'anmento è costante e si deve prin 
cipalmente allo sviluppo dato allo miniere di Rand, 
Westralia o Cripple Creek, In breve anche Alaska 
diverrà, a quanto si dice, un potente fattore della 
produzione aurifera, 

Si attende il compimento della ferrovia Transibe- 
riana per iutraprendere l'esercizio dei campi aurifo- 
ri della Siberia Orientale che i geologi russi hanno 
riscontrato ricchissimi di minerale, 


Le ferrovie del mondo. 


Al 81 dicembre 1895 le ferrovie in eservizio în 
Earopa misuravano un totale di 25,875,530 chilometri, 

La Germania viene in testa con 4,813,890 chilo» 
metri; la Francia viene immediatamente dopo con 
4,205,460 chilometri. L'Inghilterra ne viene in terza 
linea con 3,606,710 chilometri e in quarta linea la 
Russia con 8,513,730. Ma prima della fine dell'anno 
il terzo posto apparterrà alla Russia, che ha 369,000! 
chilometri di ferrovie in costruzione, mentre la Gran 


zia 975,290; il Belgio 582,650; la Svizzera 427,200; 
l' Olanda 281,690; la Rumania 272,510; il Porto- 
gallo 247,520; e la Danimarca 239,360 chilometri. 

‘Relativamente al suo territorio il Belgio è il paese 
cho possiede il maggior numero di ferrovie. 


L'industria nel Giappone. 


* Un corrispondente del Journal de Genève manda 
dei particolari interessanti sui progressi dell'industria 
nel Giappone in questi ulti i 7 

Nel 1872 la popolazione dell'impero era di anime 
33,110,000 ; nel 1898 si elevava a 41,380,000, ossit 
un aumento del 25 per cento. ù 

Le risorse agricole sono aumentate in proporaii 

Dal 1660 al ‘1883 il terrono. coltiato n'risaio. & 
aumentato da 2,500,000 a 2,750,000 ettari, la super 
ficie dei campi di grano 6 d'orzo da 1,430,000 a 
1,740,000 ettari, uello atessotempo ; una grande par: 
to delle risaio era trasformata in piantagioni di gel 
so e di alberi da the, 

La produzione del riso, del grano e dello pateta 
è aumentata, durante lo stesso periodo, del 25 pot 
cento, del 56 por cent, e dell'8Ì per cento, grazie 
al perfezionamento degli ingrassi. 

Mentre nel 1880 la produzione della seta si olova- 
va a 597,000 Zofon (I kvkon = 180 litri circa), nol 
1894 il totale era di 1,800,000 Kokom. — — 

La produzione del the era, nel 1890, di 597,000 
bouamîné (1 kouaminé = 6 libbre), nel 1894 era di 
1,800,000 Rowaminé. z 

imultaneamente l'industria sian uppata a pas 
igunteschi, Nel 1883 vi erano 81 riche © offi- 
ca con una forza motrice di 1748 cavalli; dieci 
anni più tardi ve ne erano 1100 con 35,000 cavalli, 

Il progresso dello filatare di cotone è notevole, 
Dal 1886 al 1891 il numero dei fusi è aumentato 
da 65,000 a 653,000 6 quando le filando in corso di 
costruzione saranno in operazione, ve ne saranno 
1,190,000. È 

L'importazione del ferro in verghe è un sintome 
garatteristico del progresso generale dell'industria, 
Nel 1872 essa ascendeva a 50,000 catties (1 catlg 

138 libbre); uel 1680 a 8,828,000 ; nel 1894 a 61 


ni. 
Le statisticho- più meravigliose sono quelle delle 
poste. Malgrado 10 modiità del porto dll lottare 
(6 centesimi da ua'ettmo all'altro dell'impro pr 
ogni peso di 16 grammi) i giapponesi appresa 
asicora così poro È vantaggi della posta nel 1872 
cho il numero totale dello lettore, carilin, corr 

ndenze e giornali che passarono per la parta 
“ popolazione 


"| era che di 9, O all'anno per una 


di 88 ivti i «biso prssso, 1 post na i 
Rae RIO quan “dtt Dl opgltale ILL 


_ NOTE AGRARIE 


Le viti americane innestate con vitigni 
locati, — Allorehè il Circolo enofile italiano orga- 
nizzò la visita al Vivaio di viti americane e Canti- 
na sperimentale di Velletri riti dal Ministero 
di agricoltura col concorso del Comune di Velletri, 
io ne diedi un chiaro res:conto în queste colorne, 
ponendo in rilievo l'organizzazione di quelle istitu: 
zioni, non omette.do di porre in evidenza come 
quella Cantina aveva preparato per la prossima pri- 
marera circa 60,000 barbatello americane iunestate 
con le migliori varietà locali, come Cesanese. Tred- 
biano verde, Trebbiano giallo. Bellone, San Giovese. 

La Commissione provinciale di Roma perla vigi 
Iauza sulla fillossera, ha ora tra le sme deliberazio- 
ni presa quella di accedere al Vivaio di Velletri al- 
io scopo di coneretare il modo per impiantarri un 
Vivaio di viti americane già inuestate, da distribair- 
si ai viticaltori della provincia. Iutento lodevolissi- 
mo, ma prevenuto! 


N cammino della fillossera, — Le esplora» 
zioni proseguono alacremente, e con un servizio be- 
ne organizzato dal direttore generale dell'agricel- 
tura, cui s'interessano în quest'anno anche il miui- 
stro ed il sottosegretario di Stato. 

Pur troppo le esplorazioni conducono alla scoperta 
di nuove infezioni e ne furono segnalate in Val di 
Aosta e nelle provincio di Novara, Girgenti, Messi- 
na, Catanzaro, Perugia, Porto Maarizio, Sassari. 

Visite fruttuose — A proposito dello visite 
fatte dal miuiatro Guicciardini all'isola dell'E.la, 
l'Italia Enologica pubblica nn interessante corri» 
Spoudenza del sig. P. Poch, da Marina di Campo. 

Con tristi ma veri colori eglifa il quadro della 
devastazione rapidamente consumata dalla fillussera 
in quella rideate Isola e dello squallore che ne è 
guito. Passa in rassegua le iniziative ed i prov- 
Veiimenti presi dalla Direzione geserale dell'ac 
coltura per soccorrere gli albani, asseguardo a cia- 
scano i meriti propri senza lodi e senza ceagerazio 
ni, c dicendo della receuto visita del ministro acrive: 

“ Ha visitato tutti i comnvi dell'Elba, conferen- 
do con agricoltori e contatini; ha mostrato i:teresse | 
per la loro misera condizisne; ha visitato campagne 
ed abitazioni; ba iuterrogato molti, e dalla bocca 
di ciascuno, dal ricco al povere, dal possidente bor- 
Bheso al proprietario contadino, ha raccolto deside- 
Ti ed aspirazioni, da potersi fare un esatto concetto 
dei giusti pruvredimenti che occorrono, Seuza lusso 
di discorsi, senza smodate promesse, il ministro, io 
credo, si è trattenuto con tutto il tempo necessario 
presso di noi, non per vaghezza di una escursione 
piacevole, effettuata, come spesso succede, con fret- 
ta ingiustificata, ma per compiere un dovere, per 
esercitare una missione di governo, 

“ L'on. ministro ha raggiunto intauto uno scopo 
altamente morale, in quanto che ha ridestato in 
questi cittadini la fiducia al lavoro, confortando gli 
animi alla speranza di uu migliore avvenire, 

* Ma letto lo sconfirto nell'animo di tutti a non 
ha potuto nascondere questa sua impressivue, în 
quanto che non ha pres: commiato da noi, ma ci 
ha detto che sperava rivederci più lieti © più con- 

nti. 

Queste visite delle autorità sono per gli agricol- 
tori come la pioggia che ristora dopo la siccità, © 
fruttano del bene, per quauto non sony rare, 

Mites agricola. 


ATTI DEL GoverRNO 


durante il percorso del 
vi mercaatili issarono le bandiere a mez- 


Sul feretro pronuaziò nobil 
poleone, 

Genova, 1. — L'inerociatore degli Stati Uniti 
Marbl:head , avendo imbrogliate lo ancore al mo- 
mento di salpare, dovette rimandare la sua partenza 
& stamane, 

Modena 1. — Oggi Gamazzi Gherardo per ge- 
losia uccideva Salvatori Teodoro e la di costui amau- 
te Bagni Caterina costituoadosi puscia ai carabinieri. 

Catanzaro 1, — In Serra Sau Bruno Carchidi 
Brano disarmato tal Tassone Nicola del fucile glielo 
esplodeva contro fereadolo alla becca poscia con ùn 
coltello gli cavava l'occhio destro rendendolu cada- 
vere. Fu arrestato, 

FER GEE 


I baresi reduci da Cettigne, 


(8) Bari, 1. — Alle ore 18 è ritornato da Cat- 
taro il piroscafo Europa, coi gitauti recatisi a Cot- 
tigne. | 

L'Europa è eutrato in porto al suonò dell'inno 
reale e fra le acclamazioni di grando folla, 


e Spr 
Per Massimo D'Azeglio. 


Torino, 31. - (Lino). — Azeglio, ridente pae 
sello del Canavese, ai piedi delia Serra, si prepara 
2 commemorare il suo più grande citta lino, invitan- 
do all'inaugurazione del monumento dedicato a Mas- 
simo d'Azeglio — il cavaliere seaza macchia e seuza 
paura — quanti conservano il culto dello memorie 
patrie e si inchinano alle virtù dei suoi figli bene- 
meriti. 

Son» intanto pervenute al benemerito Comitato 

ore le adesioni di tutti i ministri, nonchè lo 
loro personali efferte, 

Ti Re, con una lettera affetta 
lire 400. Anche molti municipi hanzo maudato la 
loro adesione. Quello di Roma vi ha aggiuuto lire 
109, emo contributo alla migliore riuscita della pa- 
triuttica cerimonia, 

L'inaugurazione avrà luogo domenica con l'inter- 
vento del ininisiro delle poste e telegrafi, on. Sineo, 
ed alla presenza di un gran numero di associazioni 
pop-lari piemontesi, 


parole il canonico Na- 


issima, ha inviato 


verrà officiato l'on. Pinehia, depnti 

Al pranzo popolare. che avrà luogo nella piazza 
stessa ove si inaugurerà il mesumento, hanno ade- 
rit» oltre 400 persone, 

Il brivso giornale satirico © politico Il Fischietto 
di Torino ha offerto, per suo conto, di pres are e 
stampare il mena del banchetto, ed il Comitato ha 
accettato, ringraziando, 

Alla sera poi avrà luogo un grando ballo popolare 
con illuminazione e fuvchi d'artificio del pirutecnico 
Chiabotto di Trino. La musica del 73. regg. fante- 
ria, appositamente invitata, si recherà da Ivrea ad 
Azeglio per rallegrare e rendere più varia la gior- 
nata. 

Con lodevole pensiero, la Direzione della Mediter- 
ranea ha stabilito che per l’oceasioae il treso diretto 
da Chivass> al Ivrea abbia una fermata ad Azeglio 
per condarvi lo rappresentanze ed i numerosi iuri- 
tati che vorranno preuler parte alla festa, 

Il monumento, che consiste in un busto sostenuto 
da una artistica colonna, è opera dello senitore to- 
riuese Calaudra. 


LETTERE UMBRE 


La Gazz. Uff. del 1 settembre contiene: 

Regi decreti riflettenti rispettivamente l'istitazio- 
ne presso il ministero delia guerra della Commis 
sione centrale del Tiro a sezzo nazionale e la no- 
mina del presidente o dei membri — R. decreto con- 

nente disposizioni varie nei Consolati italiani al- 
l'estero — i). M. che stabilisce l'epoca in cui an- 
dranno ia rigore le norme circa l'uscita degli rolfi 
dalla Sicilia non imbarcati o spediti per conto della 
Società anglo-siciliana. 

Ministero delle finanze — Riceritori — Sono 
sollocati iu aspettativa i ricevitori del registro Ge- 
dovere Francesco, di Castellone al Volturno; Bac- 
thella Emesto, d'Ortona a Mare. 

Avcocatura erariale — Leoni avv. G. B., sostituto 
avvocato erariale, collocato ia aspettativa. 

Borse di pratica comme 
atero di agricoltura ha aperts 
tami © pertitoli a tre borse di pratica commerciale 
all’estero, delle quali una per la piazza di Guate- | 
mala, un'altra per quella di Siugapore e la terza da 
destinarsi a concorso compiuto. 

Il concorso comprende inoltre tre assegni per ! 
compiere il tirocinio pratico di un anno nel com- | 
mercio internazionale ju piazze commerciali del 
Regno, 

Ciascana borsa per la pratica commerciale all'e- 
stero nou dovrà superare la s.mma di L. 3000 (oro) 
per le piazze eurupee e di L, 5000 (oro) all'anno 
per le piazze extra-europee. 

Ciascun assegno per la pratica commerciale nel 
regno non supererà ln somma di L. 1500 all'auno. 

Gli aspiranti dovrauno, prima del 50 settembre 
1896, presentare al ministero di agricoltura la do- 
manda di ammissione al concorso. 

Condizione essenziale per essere ammessi el con- 
corso è quella di avere otteauto il diplona di li- | 
cenza della sezione commerciale o di quella di ra- 
gioneria in una delle tre scuole superiori di com- 
mercio del Regno. 

Gli aspiranti non dovranno ave: 
26 anni. 

Gli esami avranno Inogo ju Roma il 20 ottobre 
1896 e verteranno sulle seguenti materie: Lingue e- 
stere — Geografia commerciale — Banco modello 
Merceclogia — Diritto commerciale ed Ezonomia | 
politica. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO | 


(Cronaca per telegrato — N 


jale. — Il mini- 
: concorey per e- 


superato l'età di | 


Genova, 51. — La notte scorsa si manifestò il 

fuoco a bordo del brick Mio Padre, carico. di car 
bone. Fu rimerchiato al inrgo per iss'arto, L'incen- 
dio fu estinto a fatica, Rimane danneggiatissimno, 

— Dopo il varo dell'inerociatore Cristoforo Co 
lombo, s'imposterà sullo scalo del cantiere Ansaldo a | 
Sestri Ponente, il nuovo incrociatore italiano Gare 
baldi, di cui è stabilita la consegna pel 1897. 

Falermo, 31.—Il Consiglio comunale di Cal- 
tavoturo essendo rianito in sedate ordinaria, improve 
visamente la sala fu invasa da una folla di popolo, 
fra cui molte donze, chiedenti la quotizzazione del: 
lo terre demaniali ancora indiise. Interreune la 
polizia. 

Nella notte 300 contadini recaronsi al demanio di 
San Giorannello, devastando i termizi dello quote 
già stabilite, Stamane ritomavano in massa tima: 
tuando dirigendosi al Municipi 

| La troppa abarrò il passo, sciugliendo i dimostran- 
| ti. La popolazione è eccitata, temocsi disordini, 
| "Forino, 31.— Il notaio Tarina, testè defanto, 
' ha istituito erede delle sue sostanze, che superano 
le 100,000 lire, il Consorzio Nazionale, 

Ancona, 51. — In seguito al rinvenimento delle 
materie esplodenti nei locali della società “ Nuova 
‘Concordia , e di alcuna carte ed elenchi, vennero &- 
‘seguiti altri oumerosi arresti; in tatti nna quaran- 
tina. Furono eseguite perquisizioni si domicili dei 
“auovi arrestati. Le materie rinvenute sono state in- 
viato alla direzione territoriale di artiglieria per la 
perizia. Parecchi ricercati, si sono resi latitanti, Con 
decreto prefettizio la società Nuova Concordia , è 
stata dichiarata sciolta. 

Novi Ligure, 31. — Un fulmine ucciso una 
donna mentre allattara il proprio bambino. Il corpo 
della disgraziato fu carbonizzato; il bambino rimase 
illeso, 

Tu seguito al ribasso delle mercedi e ai conti- 
ni licenziamenti del personale, gli operai ed ope- 
raîe del cotonificio Raggio si misero in isciopero, do- 
po di aver tentato inutilmente eol direttore le vie 
conciliative. 

Ortona a Mare, 1, ore 11,25. — Ir, colpi 
ta da fiero morbo, moriva la signora Caterina India 
moglie dell'ingegnere Roth, direttore dell’officina di 
gus di Foggia, qua venuta s villeggiare. 

L'intera cittadinanza, lè sutorità e la colonia dei 
bagnanti si associarono al lutto della famiglia, 
lervenendo ai fanerali, 


DA PERUGIA. 


Le feste a Città di Castello. 


Perugia, 31. — (Renzo). Malgrado il tempo 
perverso, una schiera numerosa di ciclisti umbri e 
toscani si souo ieri trovati alla gcatile ed ospitale 
Castello, ove dovevano aver luogo il Congress» e le 
corse velocipedistiche; ma per il peggiorgye assilu» 
tamente spaventevole del tempo, fu dovut. tutto ri- 
maudare e sospendere, ed il nostro convegno non 
potè ridursi che ad uo amichevolo scambio di cor- 
tesie e ad un disagevolissimo ritorno fra la mota 
dello stradale. 

Anche i tiratori umbri si sono bravamente dispu- 
tati i premi delin Gara, 

Un altro primo premio è toccato alla bandiera 
della Società mandamentale perugina. 

Coll’interrento del comm. Carlo Bernardo Ferrari, 
prefetto, e del bar. Franchetti, deputato di Città di 
Castello, e delle antorità locali, ba avuto luogo il 
Congresso dei titatori e fra le altre propiste è tato 
stabilito che fosse fatto uno stendardo umbro da 
conseguarsi a quella Società che nelle Gare provin- 
ciali riportasse il primo premio; si decise di chie- 
dere al Governo che il Tiro fosse maggiormente in- 
coraggiato © protetto, poichè altrimenti, lasciato alla 
sola privata iuiziativa, verrchbe a spegnersi. 

Nella mattinata la Filodrammatica Tifernate, pre- 
senti tutte le autorità, ha inaugurato nel tentro 
Scarafoni una lapide commemorativa del peragino 
prof. Luigi P.nazzi che fu compagno sulle scene 
del Mode:a e che fiui storiografo della città no- 
stra, dopo aver per molti anui diretto quella Fiio- 
drammatica. 

Al teatro, gremito di gentili signore, di pubblico 
colto e sceltissimo, parlò ottimameate del Bonazzi 
il prof, Gerboni Luigi al quale foce seguito ringra- 
ziando il cav. Pietribuni che colla sua brava com- 
pasgula sta sa quelle scene. 

ÎÌ Pietriboni in questa d 
verso chi ai su 
vede nu ri n 
tuta dal fiorire de'la pochade e dell'operetta. 

In nome di Perugia rispose il prof, Agostini as 

‘sore di Perugia e nepute al prof. Bonazzi. 

stro Veluce Club, che aveva offerto ai cieli- 
iti un bellissimo” stendardo, depose sulla la- 
1 concittadino una splendida corona. 
fuori continuava la pioggia, e l'amico Corbue- 
ci anima e vita di tutto ciò cae al ramo sport ha 
attivenza. ci ha condotto & visitare la fiera di be- 
disposta uell’atrio del palazzo Bonfadini, 
lotata da una esposizi.ne... nieute meno che 
James. 
Ci saremmo 


ti dell’attro se la pioggia che 
ci aveva reso fradici fino alle ossa, non ci  uvesse 
costretto a ripreadere le macchine è... via, proprio 
quand) giungeva il concerto di Anghiari, 

A Castello però abbiamo lusciato una larga rap- 
presetanza, ed il nostio campioue Evangelisti, che 
Rpora di correre uggi, beninteso, tempo permetten- 

lo. 

— Il Congresso ciclistico è stato rimandato pare 
al 20 settebro a Perugia. 

— Un telesramma giuutoci ora, annuncia che il 
campione umbro Evangelisti ha vinto a Città di 
Castello, battendo il suo competitore Fiui (campione 
senese) che è giunto quarto, 

Eutusiasmo grandissimo per Perugia ed i poru- 

ini, 
bi DA TERN 

Terni, 31 (2. A. Fileni) — Siamo ad un mese 
dalla riapertura delle scuole elementari ed il nostro 
solerte municipio, sempre bene animato a far sì che 
i principali servizi pubblici vadauo secondo il solito 
e secondo le sue intenzioni... a roffa di collo, non 
ha, non solo posto meno, ma neppure pensato si 
restauri necessari dei locali. La popolazione 
ni va aumentando tanto che si può esser certi che 
alla fine dell'anno raggiongerà 30,000 abitanti. Già 
l'anuo passato era da tutti lamentata la deficenza 
degli ambienti scolastici. 

Non evumero le lagnanze rivolte alla Giunta dai 
sopriuteadenti e dall’iapettore scolastico per siffatti 
inconveniesti, A queste lagnanze si rispose dal mu- 
nicipio a tutte... col silenzio e colla più supina non- 
curauza; tantochè passò l'anno scolastico senza che 
nessun beneficio potessero risentire le scuole, e colla 
necessità di tenere in ogni scuola 80 o 90 alunni, 
contro le leggi e contro l'igiene, si sperava che i 
reclami avessero approdato a qualche cosa durante 
le vacanze, K 

Mai più! Ben altro a fare hanno quei signori del 
municipio ; ai direbbe ehe per loro sia tempo perda» 
to il rivolgere anche il pensiero all'istruzione ed e- 
dueazione del popolo. 

Il merito che non si può contestare alla Giunta e 
al suo capo, è l'osservanza del cerimoniale in qua- 
lunque ricorrenza. In queste parate bisogna lasciarli 
stare! 

Viene lo statuto, e il sindaco, dopo aver provato, 
con un manifesto, alla cittadinanza che il 7 giagno 


1896 è l'anniversario del 14 marzo 1848, e che lo. 


Statuto venne ai popoli concesso dai Re Carlo Al 
Be-to per rendere più dolenne la premiazione seola- 
stica al Politeama ternano, troneggia insiemo alla 
Giunta, su Inccicante Zandaw, e passati iu rassegna 
i territoriali marzialmente schierati per wmo, si por- 
ta alla cerimonia dei premi, acutuziato dagli squilli 
dello fuafaro pompierali Gi” sono accompngi fune 
bri? E la Giunta accorre colle suo bombalie a cop- 
pole, cogli stendardi o i donzelli; e tatto queste 
comparse în alte uniforme non sono prive di qual- 
cho utilità pratica, perchè il pubblico, il quale sa 
come vadano a rifascio le cose municipali, si confor- 
ta almeno pensando che al posto dogiì amministra- 
tori ci sono restati i soprabiti, e al posto delle idee 
ci sono restati î cappelli. 


Bagni e villessiature 
te}®) 


Nocera-Ragni, 29 agosto 96. — Il colmo del 
brio © dell'allegria si è raggiunto quest'anno ju per- 
fetta coincidonza colla fine della villeggiatara ma- 
rittima, coll'invio, ai uostri meuti, del bel contin- 
gente di signoro e signorine, che.ai Lenefici dello 
del mare, sentono il bisogno di aggiungere quelli del 
soggiorno nelle stazioni climatiche di montagna. 

In questi ultimi giorni di agosto, abbiamo avuto 
arrivi di altro signore, che colla loto 
legrano ancor 
bel cielo e l' 


sima figliuola, una figarina svelta ele- 
inta, dal viso dolce e sentimentale ; ci ea- 
guriam» di gran cuore che questo prezioso acqui 
che lo stabilimento ha fatto pec poeti giorni, pi 
un altro aano durare assai più a lungo, co 
lungo prelunga:si la presen 
ili signore che hanno tanto contribuito all'al- 
legris e al divertimento della nostra viileggiatara, 

La sera, nel vasto salone dello stabiliuient, si pas 
sauo piacevolmente le ore, sia con buona musica, sia 
con darize animate spesso fino ad ora tarda ; e qual- 
che velta, al bel chiarore della luta, nou mancano 
serenate a chi troppo s'affretta a ritirarsi in camera, 
stanco delle lunghe passeggiate del giorno, 

Ieri sera in ocrasione della festa di uno, dei no- 
stri fiori di nove auni, Ia bellissima signorina Ca- 
vailini cantò con la sua vaco da usignolo parecchie 
romanze, accompagnata dalla signorina Giusfredi, 
Valeutissima pianista : entrambe ricevettero una ver 
ra e meritata ovazione. 

Dopo i lancieri, a cui tatti presero parte, le dsn- 
ze si protrassero fino vers» la mezzanotte e all’ ul- 
timo una tarbinosa quadriglia chiuse la. piace- 
vole serata, di cui tatti certo serberanno un grato 
ricordo, 

Ciò che amareggia un poco la nostra allegria, è 
il peusiero delle partenze, che nel prossimo settem- 
bre. cominceranno tte Je gentili persune, 
che con vivo dispiacere vedremo audar via, mandia- 
mo sincero l'augurio di rivede:le più a lungo fra 
noi l'auno prossimo. 


Burro italiano in Francia 

Tu seguito alle pratiche fatte dalla Camera di 
commercio italiana di Parigi, presso la Compaguia 
delia livea Parigi-Livne Meditorraneo, questa hasta- 
bilito di consentire che alle spedizioni del burro 
fresco a vagone completo da Modano-Paris-Bere, 
sia applicato il prezzo di fr. 83.70 a tonnellata in 
luogo di quello attuale di f 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il mese di azosto è considerato in 
generale come poco propizio per le rappresetaziv: 
musicali. 

Il siguor Augusto Pougin, l’infaticabile storico, si 
è divertito a fare delle ricerche in propcsito ed ha 
trovato che la Serva Padrona di Pergulesi fu rap- 
presentata per la prima volta nell'agosto 1752, l'Or= 
Seo di Gluck nell'agosto del 1774, la Scala di Mila- 
no fu inaugurata nell'agosto del’ 1778, Beatrice e 
Benedetto di Berlivz fu data nell'agosto del 1862, 
il Conte Ory di Rossisi tell’agosto del 1850, il 
Lohengrin di Wagner a Weimar nell'agosto del 1850, 
i Promessi Sposi di Ponchielli a Cremona nell’ 
gosto del 1856 

A queste devono aggiuugersi il Guglièimo Tell 
di Rossini dato a Parigi il 3 agosto 1829, e il Sieg- 
Sried è il Gotterdammerung del Wagner date a Bay- 
reuth nell’agusto del 1876. 

{Sercizio speciale del Poy. Rom}. 

Vienna, ore 21,10 — All'Opera iersera im- 
menso entusiasmo destò Gemma Bellincioni nel Za- 
metto di P. Mascagni. 

La sala era gremita di tutta l'aristocrazia; vi as- 
sisteva, nei palchi, la Carte al completo. 

La Bellincioni al sno apparire in scena fa sala- 
tata da un a:plauso interminabile: le vennero poi 
offerti ricchi fiori e corone d’alloro în quantità. 

La grande artista fu pari alla sua fama, e il pub- 
blico viennese si mostrò per lei anche più fanatico 
del solito, e terminato lo Zanetto le fece una eutu- 
siastica ovazio:e. 

In conclusisne fa una serata indi:renticabile. 

Concerti. — Consueto successo al concerte dato 
venerdì alla Esposizione del teatro e della musica a 
Parigi. La prima parte era consacrata interamente 
alla esecazione delle opere dei signori Paolo e Lu- 

10 Hillemacher. 

conda parte la pianista signora Preinsler 
è fatta molto applaudire in uno studio 
di Paganiai di Liszt 


Drammatica. — Il nuovo dramma di Ibsen, 
che verrà dato a Berlino per la prima v.lta, si in 
tit.la: Odor di cadavere. Nou sarà certo uva com- 
media tutta da ridere, 

L'Arte drammatica annunzia che nell'anno 
prossimo Claudio Andò e Tina Di Lorenzo faranno un 
ggiro artistico uell’America del Sud. 

— I nuovi direttori dell'Odéon si propongono di 
mantenere le matinées classiche, che hanno sempre 
ottenuto tanto success. Esse saranno consacrate a 
far conoscere il teatro greco e romano. 

Fra le produzioni che saranno rappresentate in 
queste matinéea, il Jonrnal des Débats cita i Persi, 
Filottete, Pluto, l'Apollonide, Phormion e il Felice 
Naufragio di Plauto. 


SPORT 
La vendita di « Melton. » 


Per mancanza di spazio ci limitammo l’altro gior- 
no a dare la notizia pura e semplice della vendita 
del primo nostro riproduttore Melton fatta dal go- 
verno al sig. comm. C, De Bels Brounlie per fran- 
chi 270,000, Crediamo ora che non riuscirà disearo 
gi nostri lettori un brevissimo cenno su questo fatto 
che a molti — anzi a moltissimi — passerà inoaser- 
vato; ma che pure è della massima importanza, 

Nell'anno 1890, a cura di una Commissione di e- 
gnogi gentiluomini, nominata dal ministero di agri- 
coltura, fu importato lo stallone di puro sangue 
Melton, du Master Kildare è Violet Melrose, 
civore del Derby d’Epson nel 1885, Il prezzo sbor- 
sato fa di L. 270,000, che parve enorme in Italia, 
dove siamo ancora lungi dal ssper apprezzare il vi 
lore di un cavallo che deve infondere nelle vene 
dello nostre razze un nuovo sangue, una nuova strui 
tura, che deve in una parola essere il rigeneratore, 
auzi il capostipite della Razza tipo che mai prima 
d'ora aveva estatito da noi. 

Non mancarono infatti le inconsalte critiche anche 
in Parlamento per parte, fra gli altri, del principe 
Odescalchi, il quale ritiene che a ricostituire le no- 
stre razze decadenti basti il suo microscopico alle- 
vamento — del quale tanto spesso parla — alleva 
mento che ha molti punti di contatto col coro dei 
vecchietti pino nad veni nel = Faust, 

Quando lo stallone ing] luccaneer fa impor 
tato in Ungheria con lo stesso scopo quale noi 
importammo Meliom, a nessuno venne În mento che 
il danaro speso in uell'acquisto fosso stato male im- 


iegato - tanfo se ne comprendra l'importanza 
se si fosso clriesto dopo qualche anno ad un unghe- 
tese quanto valesse il sno stallone, mon avrebbe esi- 
tato a rispondere che il valore era inestimabile, 

Infatti quando uno stallone col ricostituire le raz- 
zo le ha rigenerate e rese invidiate, ed ha fatto at 
tivare il sommercio equino innalzandolo al livello 
delle altre Nazioni, qual prezzo si può attribuire a 
questo cavallo ? 

L'egregio comm. Miraglia, direttore generale del- 
l'Agricoltura, e come funzionariv governativo e come 
deputato, ha saputo sempre e strenuamente difendere 
la giusta causa dei benemeriti e disinteressati alle- 
vatori italiani, dimostrando come a torto si ritenga 
dui profani per lusso l’acquisto del figli» di Master 
Kildare. Troppo persuaso della bontà dell'affare © 
tranquillo e soddisfatto nella sua coscienza pel ser- 
vizio reso al paese, egli si seutiva lusingato ogni 
volta che dali’ Inghilterra giungevangli richiesto, sem- 
pre respinte, per possedere il nostro Melton. 

In questi giorni îl principe Doria ha venduto la 
sta fattrico Lume da Statesman e Queest gravida di 
Melton © seguita da una pulodra di sei mesi figlia 
di Melton per liro trentaduemilacinquecento. Come 
non ritenere che questo prezzo fz raggiunto per 
Mellon? 

Mentre dunque gli allevatori italiani facevano tan- 
to assegnamento su questo prezioso riproduttore ci 
giunse ‘improvvisa la notizia che Mellon era stato 
veuduto, 

Non è il caso di ricercare e giudicaro se il Gover- 
no fece bene o male, IL Governo non ha agito con- 
viato di far bene, Il Governo, dato l’ ambiente for- 
matosi da noi in Italia — deve scarso purtroppo an- 
cora è il ummero degli iutelligenti dell'industria cqui- 
na, che potrebbe formare una fonte di ricchezza per 
il nostro paese — e data conseguentemente l'assenza 
completa del vaziocinio per apprezzare al loro giusto 
valore i benefici effetti derivanti da! possesso di uno 
stallone diremo iu lingua povera di grido — 
dato il momento in eui tutt» è affarismo e cal- 
coli malintesi, il Goverso in an momento di sco» 
forto ha dovuto cedere alla rigida aritmetica e pri- 
vare il nostro allevamento dei miglior riproduttore, 

Ci rimane il conforto di sperare che îl comm. ali 
raglia sarà legittimamente soddisfatto di questi ri- 
sultato che la provato — anche ai più increduli — 
quanto bene spesi erano stati quei denari e che senza 

o del Paese — anzi con rimarchevole 
guadagno — ha potato arricchire per sei auni i De- 
positi di nno dei principali stalloni europei 0 dotare 
l'Italia di molti sui prodotti, 

Non termineremo ques:i appuati senza tributare 
meritati encvmi sll'iutellivente sportsman conte Carlo 
Canevaro ed all’egregio prof. Fogliata che tanto con- 
tribuirono ali’ acquisio dell'ottimo cavallo del quale 
tanto si doveva parlare; e senza far voti che presto 
torni in Itelia un suscossore degno di Melton. 


lee 
Le corse a Sinigaglia. 


Senigallia, 31 — Oggi fivalmente son ha pio- 
vuto e così han potuto aver luogo le corse veli 
pelistiche internazionali da tanto tempo aavuneinte; 
ma che noa seno tuttaria riescite come si asp 
Cansa nou ultima di tutto deve essere stata l'iacer- 
terza del tempo e la enorme confasione che ha re- 
gnato in tutto, axche per la mancanza assolata di 
vigilanza ail’ ippodromo che ha fatto si che il pub- 
lie» invadette la pista rendendo malagevole lo svol. 
gimento delle corse. 

Nella corsa dilettanti di Senigallia — Premio di 
inaugarazione — Giunsero primi quasi contempura- 

camente Ì tre fratelli Alfredo - Aldo e Adolfo Ca- 
stelli. 

Nella seconda corsa — Premio Milano — Arriva- 
rono 1. Gabrielli - 2. Gentili - 3. De Gregari. 

Nella tersa corsa — Premio Rima — per Tan- 
dims - Giunsero: 1. La coppia De Gregori-Dabais - 
2. la coppia: Goatili-Ferri - 3. la coppia Gabrielli 
Moretti, : 

Questa corsa però fu contes'ata perchè invete di 
di quattro giri ne furono percorsi solo tre essendo 
l'arcisn di volata stato dato anzi tempo. 

Speriamo che in nna, prossima corsa tatto venga 
meglio predispoets e così pubblico e corridori pss- 
sano rimanere veramente soddisfatti. 


La 4* giornata di corse a Baden-Baden. 

La quarta giornata di corse a Baden-Baden sta- 
ta molto più favorevole per le scaderie italiane. In- 
fatti la prima corsa con premio di 7500 fr. fa vinta 
da Oak-Lcaf del sig. Plowden. Il grau premio “ Ba- 
deu Priace of Wales Stakes ,, di 37,509 lire, fa viuto 
da Kosme del barone di Uechtritz. 


Il match Pasini-Buni. 


Tl match di 20 chilometri corso l'altro ieri al Ci- 
clodromo Milanese, fa vinto da Pasini, 

Pasini vinse pure la corsa internazionale battendo 
tutti i corridori stranieri. 


Palazzo di Giustizia 
Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi - Giudici: Di Stasi e Giampietro - P. M. De 
Lollis - Difesa avv. Di Feneletto, 
L'omicidio Inori Porta Pia, 

TI 12 gennaio a sara il calzolaio Federico Moroni e il con- 
tadino Francesco Marota ulbriachi frafici entrarono in un'o- 
steria di via Nomentana. Il Marcta, eutrato che fa si diede 
a importunare le persone colà presenti, ma poi cacciato dal- 
l'osteria inclie per upera del Moroni, attaccò briga cm que- 
sto minacciandolo di morte, Intromessosi tale Viladelfio Cap- 
pelli, parso sul momento che lu cusa nua avesse seguito: ma 
fatti ancora pochî passi, Îl Narota ehe colpiva il Moroni con 
un pieno nel petto, vi i forito con tre tervibili 
coltellate che dopo pochi istauti lo renderano cadavere. 

Compasso ieri dinanzi ai Giurati, Îl Moroni la ritenuto 
colpevole dî omicidio volontario e condaumato a 47 auni di 


reclusione. x 
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Presidente Gonella - Gimlici: Gatti e Primicerio, 
Il bambino e il vaso dei fiori. 

Nel pomeriggio del 25 giugno scorso, Anali 
Bino ciaqueune, stava giuoeando al vicolo Brunetti col fra- 
tellino Armando, Ad un tratto ‘il bambino cadde a terra, 
colpito al capo da un grosso vaso di fiori, precipitato dal 
vento, di uns finestra del quarto piano della casa. segnata 
col n. 25. Il povero Arnaldo adagiato in una vettura, e tra- 
sportato all'Uspedalo di 5. Giacomo, dupo qualche ora moi. 

Vineria ltizzarri, d'anni 40, romana, che abita nell'appar. 
tamento, dondo eadhle il vaso dei fiori, comparse ieri da- 
vanti al T le per rispondere di omicidio colposo e fu 
condannata a 75 giorni di detenzione. 

Una donna coltellatrice, 

La sera del maggio, in via iamarmora fu trovato a 
terra ferito e svenuto Leopaldo Jionaceorsi, serivano pubblico. 
Trasportato all'Ospedale di S. Antonio, eriavutosi, raccontò 
che era stato conciato a quel modo dalla portiera della casa 
al viale Manzoni, Filomena Conte, d'anni 5 ssa Au 
runca. Si assodò infatti, che poche ore prima il Bonaccorsi 
era venuto a div-bio per le scale del pslazzo con una coîn- 
quilina. A difenderla quale era intervesuta  nell'altereo la 
portiera, che ingiuriata dal Romecorsi lv aveva accoltellato, 

Fu ieri condannata dal Tribale a sei mesi e venti giorni 


di reclusione. 
nn 
Fallimenti in Roma. 


Lalli Giulio. Biancherie e mode, via” Nazionale 448, 
ent. 30 agosto al istanza propria. Giul. del ar. Cit 
Ir. avv. Lenti Agostino, 18 corr. 34 giori 
dito. Chiusora veri 19 olor. > Soci Per produrre 
Bilancio rassegnato : Attivo L. 5,040 în merci, mo- 
bili © depositi a garanzia. Passivo L. 13,086,85 (ered. 221, 
INVENTARI, - Ditta Chiavazza Giovanni. Ri- 
storante via Mercede, 27. Autorizzato il curatore a formare 
l'inventario dei beni appartenenti al fallimento, con l’assi- 
stenza della Commissione di sorveglianza, Deer, 31 agosto. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il sistema decimale. 
Il sistema decimale sarà in breve in nso anche 
nella Gran Bretagna. 
In tale occasione il Journal des Debate ci forni- 
nce la statistica del sistema decimale nell'universo, 


Attualmente il sistema decimale metrico è obbli- 
gatorio per 308 milioni di abitanti del globo, facol- 
tativo per altri 97 milioni. 

Inoltre gli Stati ove il sistema metrico è ammes- 
so ia principio e talvolta anche nella pratica, com- 
prendono 875 milioni di anime, 


s0 si calcola a 1400 milicni di uomi 
numero degli abitanti della torra intora, si vela 
la metà circa conosco il sistema metrics è ‘che Ut 
quarto lo usa abitaulmente. . È 


Per il Pub 


MERCOLEDI" 2 settembre 1896 — S. Stefino ta 
Leva il solo alle ore 383 m.- Tramonta all: 640 
Leva la luna alle oro —— s. Vramonta alle 3:j, 


ico 


BOLLETTINO METFORICO 
1 settembre 

In Europa pressione elevata Finlandia 773: Maro 
sl pr n i Maro del 

In Italia nello 24 ore: pioggi legziero Italia sn 
Temperatura leggormento aumentata. Stamane ser 
piovoso Mantova, Cagliari, nuvoloso altrove: 
doli, Mare 

ni deboli vasi, cielo sereso Italia in 

riore, vario altrove. 
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MATRIMONI del 20 AC 


Muttio Ci con Troiani Ermelinda 
Guidoni Gioacchino, custode, con Salomoni Virginia 
Pezzolato Paolo, impisgato, con Masi Adelaide 
Mactrojanni Tommaso, terrazziere, con Vetroni Agata 
Sinith Giorgio, impiegato, con Marfort Angelica 
Zunini Francesco, avvocato, con Bellati Antoniotita 


Nati e menti denuasinti nel giorno 30 agosto. 
Mati 90 compreso 1 nato morto. 
Mortì 18 doi quali 3 sono 7 mai. 


Boresi Giovan 
Salvatori Pedelo fa Francesco, Firenz» 
Marcelletti Carlo di Nicola, Ascol 
Pompa Augusto di Pasquale, Roma, 25, celibe 
istina fu Ferdinando, Mola di Barî, 98, config 

chi Federico, Bisceglie, 44, coniug. 
Pieroni Lucia fu Augelo, Roma, 29, coniug. 
Rosci Maddalena di Gio, Batta, Roma, 3, 
Salvi Luciano di Gaciano, Cremona, 49, ci 
Facoudini Fimnceseo fu Amato, Saludecio, 66, conîg, 
Moro Pietro fu Sebastiano, 8. Giuliano V. 
Mattoni Maria di Ignacio, Roma, ? 
Lorenzi Carolina fu Antonio, Giunearico, 
Zsloni Alfredo fu Antonio, Roma, fue. 
Franceschetti Michele di Angelo, Serrone, 49, coniug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Provinela di NasiIicata. - 12 settembre - Manuten= 
zione del 1.0 tronco della strada Potenza-S. Arcangelo mi 
86.101i, Presunto L 1319% 

Univerità agraria di Corneto Tarquinia, - 14 set- 
tembre - Taglio di bosco da carbone in contrada Selvaccia 
L. 3 per soma di carbone, Calcolate some 4040 

Comune di FPomigiinno d'Arco. - 7 settembre - ie 
palto dei dazi e oscupazione. Canone unico L, 2851 annate 


Fernet-Branca tt", 
RE 
LA NOTA D'IGIENE 


La cura della tristezza, 


Pare impossibile che un male ritennto tutto psi- 
chico, con sede uell’auima, si possa curare con mezzi 
efficaci a combattere le malattie fisiche, 

Eppare il siguor G. M. Darns avendo provato 
nella sua Melanconia che la tristezza non è altro 
che il risultato di un esaurimento del sistema ner- 
voso, la coscieuza vaga di una debulezca e impoten- 
za dell'organismo, ha dato camp, al siguor de Fleu 
ry di stabilire una ternpeutica della tristezza, che 
comunica, insieme cn i suoi esperimeati, in un ar 
ticolo delle Nouvelle Revue. 

Ammesse, como egli fa, che lo stato di tristezza 
e di gicia corrisponda a Un certo grado d'ecci 
mento nervoso, niente di più natarale che reagire 
con l’aiuto di stimolanti adatti, sul nostro sistema 
nervoso, per rialzare o abbassare il suo funziona: 
mento. 

Scaza ricorrere a mezzi vantati dai ciarlatani, il 
signor de Flenry c'iusegna che si può sollevare il 
mostro spirito fino a fargli provare la gioia di vi- 
vere ricorrendo alle sorgenti naturali della forza 
umana con stimolanti puramente meccanici dei no 
stri nervi sensiti 

“ Con precauziune, per evitare l'eccesso, e ponet 
dovi una ce:ta abilità tecnica, per evitare scosse 
brusche, date la musica gi vostri nervi acustici e il 
massaggio ai nervi dei vostri muscoli, date spetta 
coli belli ai ventri cechi e le frizioni col guanto di 
erino o le sciutille statiche ai nervi della pelle! la 
ria viva ai polmoni il siero al torrente sanguignà 
un regime allo stomaco e accrescendo la vostra for 
ra diminuirete in proporzione Ja vostra consueti 
tristezza, 

“ La forza dei vostri muscoli essendo superiori 
e il vostro sangue più concentrato, tutte le glaxdo 
le dando maggior sacreziene, 6 toruandovi l'appeti- 
to, tutte le funzioni esercitandosi con più vivacità, 
la rappreseatazione mentale che vi farete di voi 
stesso sarà quella di un uomo potente e agile, 
pace di spezzare e abbattere gli ostacoli ; vi cor 
rete partito dalle pungeuti noie quotidiane, avrete 
bisogno di agire, di spendere l'energia ; la melauco 
nia sparirà nello stesso tempo, perchè essa nen put 
sussistere mai con quel grado di attività dello sp 

Ecco la cura; cura” semplice, che raccoma 
tutte le persone tristi e che trascinau» la vita co 
me una catena, soffrendo e gemendo, 


CRONACA DI RomA 


Tomperatura di feri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 25,8 — minimo: 14,4. 

Vaticano, — Iermattina il Papa ricevette 
in privata udieaza monsignor Aristide Rinaldini, 
arcivescovo titolare di Eraclea, nuuzio apestolieo 
nel Belgio, 

Monsignore era accompagnato dalla sna fami- 
glia. che aveva l'onore di essere presentata al 

anto Padre. 

8. 8. s'intratteneva affabilmente con tutti, ral- 
legrandosi per l'onore toccato al loro congiunto, 
e, parlando della missione alla quale egli è de 
stinato, aveva affettuose parole pel Belgio, di ce 
conserva tanti cari ricordi. 

Questa sera, mons. Rinaldini lascierà Roma. 

Ieri stesso il Papa riceveva mons, Nicola 
rola, vescovo d'Isernia e Venafro. ? 

S. FP. @. R. — Nel pomeriggio di oggi If 
Giunta terrà seduta pel disbrigo degli afari or 

Arrivi e partenze. — Da Napoli ieri ser 
ha fatto ritorno l’on. Branca. di 

— Il generale Cosens è partito per la lines 
Pisa, 

Ai Pollelinico, — In segalto alla visit 
fatta al Polielinico, il ministro dei lavori Pi 
Blici, on, Prinetti, ha determinato d° indiro mr; 


l'altra l'appalto per i lavori occorrenti alla si"; 
itimazione del fabbricato destinato sì riparto da 


Me 


song. 


coniugi 


le operazioni 


per quant 
accolto con soddig 
cialmente quand 
temere che si dovi 
mitata misura, unl 
migliaia di lire. 
faturalmente | 
dovuto lesinar 
ossibile, cosa nu 
esigenze e alla 
lancio. 
In tale s 
dere, pertanto, chi 
indedlinabili. 
Certamente n 
soddisfatte; ma 
prire più il libre 
conto delle passix 
quasi 215 delle ris 
ginare che ber 
£ pei lavori, qu 
rimanenza è asso 
personale 
Ora, come 
spera di | 
debiti 0 proveden i 
imi, o con una L 
Comune sia 
Cassa dei Dep.si 
diminnire la qui 
di lire, 
lofatti pel | 
nel IS7I colla | 
ra a soddisiui 
L. 18351610 
sa Depositi (| 
e nto 
pel piano 
Come si v 
le PAM. 11 
Par trop, 
lancio comu fî 
in parte, fino cio 
a gravare sul 
ammortament 
comunque in q 
sarebbe possibi 
argenti ri quali 
L'ammin sirazi 
con la 
problema e | 
sperare un esit 
Non è itayroba 
dei lavori il Uon.i 
discutere questa i 
soluzione non slo 
tranno ritrarne uu 
Per ficiria 
trovato il te 
d'accordo, 
Ci fa saper 
che nou ci aveva | 
maggior parte di ajl 
zia ita'iava che | 
programma di i 
rio € que! che 
pubbliche fi 


un desiderio: ci 
in polemicie in 
programma el i 
E' ciù che le ab 
Allora soltanto sutà 
mente, 
kelmon 
Teri si è nd 
redazione del prg 
un monumento in | 
Presiedeva S. È. 
da segretario il cuy 
piese in esame vari» 
to di una statna «qu 
che per oti 
za dell'in 
breve tem 
affidò al sin 
parare lo nor 
La Comm 


tellenta di 
AI Monie 
Monte di Pià 
compratori 
dite nei !oenli 


bene ad insistere 
doci ope 
Vinx; 


miati e gratificat, 
Daste, De clemente | 
rel Benjamin: i 
Fer gii emi; 
ieri, degli cm 
pedito di partir 
iù Roma, venve 
tenevano nile va 
rono ricoverati 


Lo stato di qu 
serevole, 

Per andar via n 
che avevano ed 
la maggior part: 

E' un caso p 
zione delle antori 
d'arsvenza. 

È parrucchieri, 
gore il nuovo vrari 
parrnechieri, 

A tale proposito < 


Preg signi | 


Le serivo con un gi 
essendo assiluv del su 
la noticina di erouaci 

In quelia uota, È 
lettera che attribuisce 
detto: sono veuati a f. 
do?) perchè e: 
bilita dalla Commissi 

Come presidente dei 
l'orario, le facei 
ta Comunissione 
saglie ai princi] 
voler rispottare 
gio e giugn 
con la mass 
forse non neritava 
gran numero di princi, 

Come vede, quel si 
tito ed ingannato la + 
quando scriveva non è 
rario iuvernale che va i 
settembre. 

Le sarei grat 

tifica, 

Con distinta stima mi 


Prendiamo atto del 
lente della Commission 
tro che noi non abbiam 
alle 8, ma semplicone 
chiusura, 

Il nostro assiduo iu | 


che ci ha diretta e Lon 


—S. Stefano ra 
tramonta nile d 


Vedi in 


CA art pag. 


tatto psi» 
on mezzi 


provato 
n è altro 

cina nere 

24 e impoten- 
vi suor de Fleu- 
tezza, che 

un ar 


funziona: 


ariatani, il 
sollevare il 

4 givia di 
a forza 
ivi dei no 


e ponene 
evitare scosse 
stici e il 
i dgte spetta 
guanto di 
lla pelle, l'a 
sanguigna 


+ melauen 
nin pat 


l'Osservato= 
entigrado 


Para ricevette 
stide Riualdini, 
bauzio apvstolico 


dalla sua fami 
presentata al 


e con tatti, ra 
loro congiunto, 


iggio di oggi If 
legli atfari or 


Napoli ieri ser 


pi 

il preventivo pel prossimo esercizio 

1597, per quanto preveduto, non può non essere 

accolto con soddisfazione dalla cittadinanza. spe» 

cute quando le prime previsioni lasciavano 

tere che si dovesse verificare, sebbene in lic 

ata misura, un deficit di qualche centinaio di 
migliaia di lire, 

Naturalmente per ottenere tale risultato si è 
d\vato lesinare su tutti i capitoli, fin dove era 
possibile, cosa. non facile di fronte alle continue 

e alla poca elasticità che presenta il bi- 


le stato di cose non si è potuto provve- 
pertanto, che alle neccanità più assoluto ed 
inabili. 


‘a la convenienza di non ria- 
dei debiti comunali, e tenuto 
tà del bilancio che assorbono 
irse comunali, è faci!e imm: 

bet jioco rimane pei servizi pubblici 

pei lavori, quando specialmente nn terzo della 

iwamenza è assorbito da ogni specie di spesa pel 
pale, 

Uri, cite cià accennammo, l'Amum. municipale 

prolungare le scadenze de' snoi 
dendo ad una conversione dei mede- 
» con una trasformazione dei prestiti che 
Uomune sia colla Banca d’Italia, sia colla 
Depusiti mercè cni sî poss 
nire la quota annuale ‘ii vitre 


donto delle passi 


Intutti pel prestito dei 30 milioni, contratto Ì 
1 colla Banca », rîmanssono anco- f 
È amento ed interessi, | 
imenti con la Cas: | 
60,414,243, non tenendo | 
storalmente del prestito di 159 milioni 
regolatore, j 
è ben grave il problema del qua- | 
pale ha afirontato la soluzione, 
Ò ove l'uporazione riesca il bi- 
rvvantaggiarsene chie 
fino cioè al 1900 quando cominci 
sravare sul 1 
mento del prestito dei 150 mi 
nque in questi pochi anni che rimangono 
possibile di provvedere a quei lavori 
i quali non bastano le ris 


lla soluzione at tale 
iziate finora Insciano 
re un esito favorevele, 

Non è iraprobabile pertanto che alla ripresa 
ivi lavori il Consiglio comunale sia chiamito a 

è questa importante questione, dalla cui 
soluzione non slo il bilancio manicipale, ma po 
tcanno ritrarne un notevolissimo beneficio. 

r fisirla. — Finalmente la Capitale ha 
9 ll terreno sul quale potremmo trovarci 
rdo, 

sapere infatti che il suo Comitato - ciò 
che non ci aveva detto finora - è comp. sto nella 
maggior parte di appartenenti all'alta aristocra- 
ziu italiana che hanno in mente di coneretarcan 
, mma di feste che escano fuori dell’ordina- 
rio e quel che più importa senza im 
iubbliche finanze. 

Quando è coi esprimere 

che la Capitale, senza sbizzartirsi 
in polemicùe inutili, ci faccia conoscere questo 
prog:amma ed i soi illustri autori. 

E° ciò che le abbiamo domandato altre volte. 
MI»ra soltanto surà possibile di discutere seria» 
mente. 

#elmonumento a Carlo Alberto, — 
leri si è adu la Commissione spec 
redazine del progetto artistico e finanziario per 
un monumento in Roma a Carlo Alberto. 

Presiedeva S. E. il ministro Costa e fungeva 
da segretario Îl cav. Quirie». La Commissivne, | 
piese în +same varie preposte, apyrovò il coni 
to di una statua equestre e stabili di far pra 
che per ot I monmuento 

H Viù 
« indetto il concorso artistico ed | 
re Monteverde l'incarico di pre- 

norme per il programma di concorso, 
e poi che la posa della prio 
ver luogo nel 1898, nella ricor- 

» delia elargizione dello * 


» si è trasferita in piazza 
estra, presso la “ Fra- 


età. — La presidenza del | 
ha proibito che d'ora in avaatii 

ratori degli ogget:i facciano le loro riven- ! 

!ocali stessi dell'istituto. i ; 
(Questo provve ento ha fatto meitere in isciv- 

:‘ il grappo dei soliti compratori. 

istrazione del Monte în ogni modo farà 

istere nella misura presa, sembran | 


gli amatori di 
mo che i/ 5 selt. av 
1 Ginevra e Pari, 
iinevra, Parigi e Lc 
cri a Ginevra e 
» a Francoforte, Amburgo, isole Helgs- 
mo. Dresda, Monaco per le cacio. acqua» 
‘land ed al cervo, daini ecc, 
le della Prussia: in dicembre Iudia e! 


sadare i programmi all'Agenzia Chiavi, via 
te 6, Milano, 
Pebblien sicurezza. 
ti , Rossi 
Da te, De clemente Guido, Fureliciza Filipu, Wen- | 
: amino, Spada Gin Ao 
Hi emigranti giornata di 
migranti pel Bre quali fa im- 
» di partire da Genova, gianti v'alira 
‘o rimvatriati coloro che app 
‘è varie provincie: 117 di Roma fu- 
i i ec cora della | 


stato 
er al 
trovano senza 
e senza quattrini 
> che merita tutta l'atten- 


dr 
i parrucchieri, — Iersera è andato in vi- | 
il nuovo orario di chiusura alle 20 per i 
tracehieri, 
A tale proposito ci si scrive: 
Pi nor Cronista, 

BRAVE Roma, 4. settembre, 
serivo con un giorno di ritardo poichè pure 
do assiduo del suo giornale ieri mì è sfuggita 

di eronaca intitolata : I parrucchieri. 
uiella uota, Ella riproduce il periedo di una 
iera che attribuisce ad un principale, nel quale è 
letto: sono venuti a farmi rappresaglia ( 


ne dell'orario. 

U me presidente della Commissione appuuto del- 
faccio noto che nessn componente det- 
ione è andato mai a fare delle rappre 

ai principali, e so sono andati ad invitarli a 
veler rispettare l'orario convenuto quando nel nag- 
e giugno fervera l'agitazione, lo fecero sempre 
massima educazione e rispetto, anche con chi 
non ricritava tanto; come pessono far fede un 

ran numero di principali. 

Come vede, quel signore che le ha se 
tito ed ingannato la sca buoza fede, anche perchè 
isavdo scriveva non era nemmeno incominciato l'o- 
tario invernale che va in vigore con oggi primo 
settembre, ice 

Îe sarei grato se facesse un cenno di questa mia 


itto ha men= 


{ei i i i creda sno dev. 
‘on distinta stima mi "Angelo Liberati. 
’rindiamo atto delle dichiarazioni del presi- 
lente della Commissione, pur osservando peral- 
ito che uoi non abbiamo mai parlato di chiusura 
alle 8, ma semplicemente dell'ora stabilita per la 
chiusura, 


‘quanto asserisco 
Tersera al x 


| reto-Anewna-K 


i Guasiiile in 


rai parrucchieri Sabelli Pietro, Corinaldesi Vi 
cenzo.e Pallotta Pietro si recavano da un pate 
rucchiere di quella via per intimargli di chiude- 
re la bottega. Risultato del collogni: fu che il 
barbiere fivì per perdere la paric:g1 ed assestò 
al Sabelli una bastonata all: testa, [crendolo for- 
tunatawente in modo non grave. 

Evidentemente ge i tre giovinotti si fossero li- 
mitati a sempiici osservazioni cb:tesi, il ba: biere 
forse non avrebbe alzato il bastone 

E' quindi questione di misura. 

, Ospedali di icoma — Movimento dei ma- 
Att al BI agosto 1896: 


Eaistenti [entrati 


8 pirito 
$ Antonio | 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


dl Idro-Electroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le Termo Valentia, rinaisco- 
no in loro tatti i perfezionamenti scientifici moder- 
ni. Il Dottor Guimbail, distintissimo specialista, di- 
rigo questo vasto ed importante Stabilimento, è vi 
riceve pensionari si quali nulla masca di conforta» | 
bile © necessario per la loro salute. 

Bagni - Duccie - Ozono - Ossigeno - Calore secco - 
Vapore - Elettricità modica completa -Massaggio-Ac- 
que termali - Fanghi - Aequa di mare calda e fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche- 
Cura della nevrastenia. 


p"*ba|pa|i]a{ steli] dafoluctfon 


Religione e salute. — Con un circolare 
ceiale (L. 34,85 în 2a, durata 40 giorni)si va da 
Roma a Foligno (e da l'oligno a Nocera-Bagni dove 
Si può faro uaa fermata di 20 e 25 giorni — pen- 
Sivni da 6 a 8 ed aggiunge:do la cura 10 Lire) Lo- 
i enza-Bologna-l'istuia-Firenze- 
Fiesole-Arezzo-Orvieto: ona, 

Dopo il mare è utile recarsi in mezza montagna 
per zon perdere, tornando troppo presto in città, 
quello che si è guadagnato, e per correggere i danni 
portati alla pelle dall'aria e dall'acqua ma 

ssun luogo è migli.re di Nocera-Ha 

La bambina caduta da una fine; 

— La bambina Testa Valentina, di auni 3, roma 
trastallandosi sopra una logsetta della 

ne iu via Governo Vecchio, 48, p. p. accidentalm 
to cadde nel s «ttostante cortile. Il padre Emil 
raccolse trasportaudola con una vettura a $. Spirito. 
Aveva riportata una contusione alla testa con come 
mezi no cerehrale, 

La giudicarouo guaribile in dodici giorni salve 
complicazioni. 

. Buemila Liresci . era, 
a elettrica l'agente di 
Ca rdcllivi, d'anni 30, romano, Ap- 
peua seduto s'accurse che gli era sparito îl porta» 
fogli, contenente la bella sommetta di 2000 lire ed 
aicune ca;te. Ne diede subit» denuncia all'uificio di 
P. S. del Macao, sebbene dubiti ancor 
fogli gli sia stato rubato 
n 


tato a terra. Il malcapitato nella caduta riportò e- 
scoriazioni alla faccia e commozione cerebrale delle 
quali alla Coasslazione fu giudicato guaribile în 
dieci giorni, con riserva. 

Ladri. — In piazza Gaglielmo Pepe, ieri, l'im 
piegato Gaetano De Santis, d’aoni 35 da Marino, fu 
derubato dell'orologio d'argento. 

Baruffe, [n piazza dei Campani ieri il mura- 


i tore Arcangelo Tesei, d’anui 35, fa ferito da uno 


seonesciuto con ua colpo di coltello alla scapela si- 
nistro, 

— Per ragioni di gelosia certa Maria Vidoni ve- 
muta a questivue in piazza Guglielmo Pepe con Ca- 
rolina Caldizi, d'anni 40, da Grosseto, la feriva leg- 
germente alla faccia con una forbice. 

— Il vetturiav Demario Vincenzo, di anni 81, in 
piazza Colonna vesne a quistione con un interprete 
€ ricevette da questi uta bastonata alla testa. Gus: 
rirà in 10 giorni. 

Sant'intonio, — Ricoverati 

Dalla sua abitazione, în via P, Eugenio 18, la 

1a Giglia Sgariglia, che beveva del petrolio con- 
truuto in ua fiasco, credendo al solito che fosse 
acqua. Guarirà in pochi giorni. 

Alla Consolazione - Ricoverati : 

— Magnani Giovanni d’auni 18, da Bologna, fab- 
bro, ele in via P.rta S, Sebastiano ricevette una sas- 
sata all'orecchio sisistro. Guarirà in 10 giorni. 

— Fertoui Irene, di anni 44, da Bolsena che in 

i scivolando fratturavasi la 


— Il chiavaro Sabatini Giuvanni, di auni 12, ro- 
mane, che nella bottega di Lodovico Benedetti in 
"Torre dei Specchi, si ferì alla mauo sinistra, 
giorni, 
ASS Ricoyesati: 
tubino Prosciutti Tallio di anni 8, in via 
delia Lungara 183 ginocando andò a cadere sopra 
elaio ferendosi ciliodo al petto, 

La atallino Soraccio Ottavio d'auni 29 romano, 
che nel forazgiare uu cavallo nella scuderia di ma- 
stro Audrea in via delle Fornaci, ricevette un morso 
alla mau sinistra e nell’ allontanarsi cadde sopra 
una forcina ferendosi al braccio destro, Guarità in 8 
giorni, 

— La guardia municipale Beuvani Adolfo, con 
frattura alla gamba sinistra, 

Raccontò di essere accidentalmente caduto in via 
di Porta Angelica, Ne avrà per un mese e mezzo 
di cura. 


Piccola Cronaca di Roma 
Concerto comunale, — Programma da 


esesuirsi a piazze Colonna questa sera dalle 8 112 
alie 10 1 


‘Arlesienne , (a) Ouvertare, (0) Mi- 
muetto, (e) Farandole. 


», Sinfonia, 
1“ Souviens-toi , Valter. 
- 

Walattie d'occhi e difetti di vinta, 
Dott. Norsa, via Nazionale 237, p. 1, consultazioni 
private tuttii giorni lle 9alle 11 dall’ alle 4). 

Xi cav. dott. Ulisse Ovidi, già primari 
del sifilicomio di livma, direttore del dispensario cel- 
tico gure ivo in via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorai, in racoeli, N, 53, dalle 
5 alle 9 ant, e dalle 3 112 alle 5 pom. 


ente di Pietà. 
Giovedì, 3 settembre 1896 — Ria Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 5 febbraio 1896 fino 
alla polizza 28908. l 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 21 gene 
naio 1596 fino alla polizza 15500. È 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custadie. 


TEATKI DI ROMA 


NAZIONALE — Sala bellissima iersera. alla 
prima della nuova commedia Il Mag:strato, — — 

Il pubblico applaadi sd ogni fine di atto 6 rise 
continuamente alle esilaranti trovate. K 

Il Magistrato sì ripete questa sera: 6 venerdì 
un'altra novità pure brillante, forso destinata ad oc- 
cnpare il posto di Zampa legata, e cioò Le donne 
terribili. Veramente il titolu si presta! 

Al QUIRINO od al CIRCO REALE con- 
sueto spettacolo, Fabr... 


{a 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Broni 
regionale _ {I Meno, o; 
Cireo Reale — Circo equestre, ore 21. 

Gumbrimna. — Tutto le sere concerto delle Dame Un- 
via Palo 

er ea er ivi Spagaol vaio 

cons 


q # malattie dell'orecchio, gola e naso, 
Dar G. Nuvoli paste ne ia Polini 00. 


= = 
a ; Dott. L Ghilardueci via XX settem- 
Malattie. NervOSO bre a; tuttii giorni dalle d'allora: 


| neville. 


V'affiltarsi pel 15 settembre 96, 


Vel palazzo în via Mercedo 9 vastissimo o splen- 
dido appartamento costituito da tutto il primo pia 
no prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Ma- 
rio de' Fiori, quindi quasi completamente isolato; 
avente tre scale d'a di cui due con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto. 

L'appartamento è costituito di due saloni della 
superficie l'uno di m. 48 e l’altro 60, artisticamente 

ce rati, più di ventitre i cui alcuno assa 
ampie e pare elegante: 
e cucina. Vasti corridoi di 
pezno di tutte le stanze. Terraz, . 
sore = Acqua Marcia - Gu nelli elettri 
Per informazioni rivolgersi ivi all'ufficio afit 


Lloyd ‘Austriaco 


Lince celeri postati. 


. Unica @ più sollecita linea sete 
ra l'Italia è l'Egitto. 

voli alle il ant. è da Brindisi, 

i, Patrasso e l'io, ogni Venerdì alla mezza: 


mezzogiorno e da Brin- 
i Std, Suez ed Aden, ‘al 4 nel pomerig= 
gio per Bombay (lirindisi-itombay' 1 riornil. 
4. Da Venezia je Martedì, Mercoledì e Vi 
di alla n ila Prieste per Venezia ogni 
di purs alla mezzanotte. 
da Trieste, 
Mensile por l'Indo-China © Giappone (20 d'ogni mese), 
Setiimanale per Smirne (ogni l'omenica) 
Settimanalo per Sadonicco (o ica), 
5 volte la settimana per li Dalmazia, ogni Giove- 
da celerissimo Trieste-Cattaro. 
Y viaggi all'unno pel Brasile. 
Lineo speciali nel Mar Nero. 


Altri seri 


olgersi per nlteriuri informazioni alla DIRI 
MERCIALE, Trieste, oppureu 
ma, G, et li, Ferrari Mr 
Mozzi, Fenezia, come pure 
don. 


Casamento d’affittarsi 


Andando a cessare col 31. Ottobre p. v, l'affitto 
del casamento di proprietà del Sov. Ordine di Mal a ! 
sit» in Roma via Bocca di Levne N. 68 (presso piaz- 
za di Spagna e via l'ondotti) giù ad uso Albergo 
ed ora locato ai Monaci Benedettini, si fa noto a cui 
volesse accudire a tale affitto che pel 1. di Novembre 
sarà libero il fabbricato in parola e che per infor- 
mazioni e trattative uccorre rivolgersi all'Ammini- 
strazione del suddetto Ordine in via Caudotti N 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Roman 


Ultime Notizi 


Teri mattin», alle 7 e 10, con treno spe- 
ciale parti S. M. il Re, diretto a Monza, 

Alla stazione erano ad ossequiarlo i mi- i 

istri Rudini, Costa, Guicciardini, Sineo e 

; i sotto-segretari Afan De Rivera e 
De Martino, i generali Orero e Di San Mar- 
zano, il comm. Lambarini, il marchese Cor= 
sini di Laiatico, l'assessore Galluppi, il Pre- 
fetto e il Questore. 

S. M. fu ossequiata dalle autorità alle sta- 
zioni di Spezia, Genova (Brignole), Milano 
e Monza, dove giunse ieri sera alle 21,27. 

E ufficialmente confermato che il matri- 
monio civile e quello religioso di 8. A. 

il Principe di Napoli con S. A. la Princi- 
pessa Elena del Montenegro verranno cele- 
brati in Roma. eni 

L'on Radini ebbe un colloquio a palazzo Fi- 
renze coll'on. dasigilli a proposito dei fa- 
turi atti di clemenza Sevrana in occasione delle 
nozze di S, A. R. il principe di Napoli. 


Teri è partito per Livorno l'on. Brin, 


Il Conte di Torino alle manovre tedesche. 


($) Berlino, 1, — Il Coute di Torino he assi- 
stitw, ieri, alle ultime mauovre di cavalleria. presso 
Haynau; e probabilmente ripartirà domani per l’Ita 

S.A. R. durante il suo soggiorno presso Hay 
fa ospite festeggiato del conte Dohna a Kutzenan, | 
il quale diede în suo cuore bauchetti è caccie. 

Domenica scorsa ad Haynau la banda del reggi= | 
mento degli ulani fece una serenata al Conte di 
Torino. 

S. M. Generale dell'esercito. 

Tl m. generale Gobbo, comandante terri 
del genio a Spezia, sostituisce nell'ufficio di ispet- 
tore delle costruzioni del genio il T. generale 
Briganti, collocato in posizione ausiliaria, 

Il colonnello Solier, direttore territoriale del 
genio a Venezia è nominato comandante territo- 
riale a Spezia. 

I soccorsi ai prigionieri. 

(8) Zeila, 31 agosto. — Ieri, è partito il mag- 
giore Nerazzini per Hacrar, con una prima» ca- 
rovana e venti nomini di acorta. 

La grossa carovana di soccorso per i prigio- 
nieri italiani parte verso la metà di questa get- 
timana. 

Secondo lettera gionta da Harrar al maggiore 
Nerazzini, i tre prigionieri rimasti indietro sono 
Cailo Ferrara, Giovanni Crespi e Felice Leonetti, 
quest'ultimo di Frascati. La loro partenza di 
Harrar era imminente, Causa del ritardo fa] 
sere giunti a Harrar dopo la partenza dei com- 
pagni. E' assolutamente smentito il loro imp.i- 
gionamento, 

Pel linciaggio di Hahneville. 

(8) Washington, L — Il Governo federale 
ha dichiarato all'Ambasciatoro d'Italia che niuno 
sforzo sarà risparmiato dalle autorità locali per 
scoprire e punire gli antori del linciaggio di Hah- 


Nel tempo stesso il Governo federale ha tele- 
grafato al Governatore della Luisiana, ricordan- 
do che le precise clausole del trattato garanti» 
scono la protezione degli italiani, e aggiangendo 
essere convinzione del Presidente che ogni mezzo 
sarà impiegato, acciocchè la legge colpisca coloro 
cho la violarano a danno di sudditi di una po- 


tenza amica. | 


Per il pagamento di convenienti indennità si 
ritiene che sarà segui olo stesso procedimento 
tenuto per i linciati di Walsemburg dello scorso 
anno. 

Per l'emigrazione. 

L'on. Di Radini ha diretto ai prefetti una cir- 
colare sulla emigrazione, dettando le norme che 
dovranno regolarla e disciplinarla, 


X rcolare riporta un rapporto del no- 
incaricato d'affari a Santiago, il quale scon- 
l'emigrazione nel Chili causa la crisi e- 
cnomica che travaglia attualmente quella na- 


zione. 
Nelle prefetture. 


Sono collocati a riposo i prefetti comm. Ferdinan- 
do Romagnino e Calenda Andrea, 

Il comm. Tottoli è stato incaricato di reggere la 
prefettura di Piacenza, 

Il dott. Ettore Gerardi nomiuato consigliere a 
Trapani. 

Sono promossi consiglieri delegati di prima: Si- 
roui cav. Siro a Parina, Puozzo cav. Angelo a Te 
ramo, Carzani cav. Ginranni a Cremona, Venturi 
cav. Emilio a Vicenza, D nati cav. Tito a Palermo, 

Sono trasucati : Saladit Ii 
da Livorno a Luc 
prefetto, da 
Francesco, id., 
Francesco, cor 
riesto de'le 


a Barletta, Col- 
bestaldu cav. "a 


riebacci dott. 
adelo Giroksmo, 


Entrate doganali. 
Gli introiti delle dogane e diritti marittimi nel 


| mese di agosto ultimo ascesero a L. 18,400,000, 


Fguale incasso si era avuto nello stesso meso 
del 1895. 

in confronto del Juglio e della previsione di 
bilancio gli introiti sono in diminuzione; ma è 
falto normale, che si ripete ogni anno durante 
questo periodo dell'anno, 


Cassa di Risparmio di Meldola. 


Con recente decreto del ministro del commer- 
cio la liquidazione della Cassa di Risparmio di 
Meldola è stata affidata alla Banca popolare di 
quella città. 

Manovre navali. 

L'ufficio d'informazioni per la stampa comuuica: 

(8) Livorne, 1 — Stamane, gon ginute le RR. 
navi Sarcia ed Elba, 

Il Prefetto ed il Sindaco si sono recati a bordo 
del Sarcia ad oesequiare S. A. R, il Priucipe Tum- 
maso. 

Livorno, 1. — Le RR. navi Sarcia ed Elba, 
p.tite nella scorsa notte da Santo Stefano, si or- 
E iano alle ore 7,30 alla diga di Livorno. 

Vuivi il Principe Ammiraglio ha trasportato du- 
raute l'armistizio la sede delle sue comunicazioni con 
i partiti contendenti, che si preparano alla ripresa 
delle cstilità per lo aviluppo della seconda parte 
del tema, 


La. divisione navale del Plata. 


Come avevamo annanziato, con decreto in data 
81 agosto, è stata costituita una divisione navale 
volant» per l'America Meridionale, 

La detta divisione sarà comandata dal contram- 
miraglio Luigi Palumbo, che isserà la sua bandie- 
ra di comando sul Marco Pol. ‘ociatore di ton- 
nellate 4583 con 298 uomini di e aipaggio al co- 
mando del ca itano di vasce.... trani. 

L'Umbria, incrociatore di tonnellate 2281 con 
womini 245 di equipaggio sarà al comando del 
capitano di vascello Sasanna, 

L’Elba, incrociatore di tonnellate 2732 con 245 
nomini di equipaggio al comando del capitano di 
fregata Viotti, 

® Vespucci incrociatore di tonnellate 2795 con 
#49 di equipaggio al comando del capita- 
no di vascello Rebandi. 

Pel Volta avviso di 2920 tonnellate, che trova- 
vasi in disarmo, non è ancora designato il coman- 
dante. Il sno equipaggio è fissato dalle tabelle 
di armamento a 120 uomini. 


Ministero della Marina. 

Tersera è morto in Roma l'ispettore del genio na- 
vale comm. IPietro Settembre, 

L'on. Brin ne ha participato l’aununzio a tutte le 
autorità marittime. 

Il capitano di vascello Isola Alberto sbarcherà dolla 
Castelfidardo, nave centrale per la difesa deil’estua- 
rio della Maddalen 
barcare il sussegueste giorno 11 sul Muro, in di- 
sponibilità, in surrogazione dell'ufficiale superiore 
Fabrizi Fabrizio. 

Sarà in seguito provveduto alla surrogazione el 
signor Isola sul Castelfidardo. 

Il tenente di vascello dimissionario Pandolfini Ro- 
berto è atato inscritto, col suo grado, nella riserva 
navale. 

Il tenente nel corpo r. equipaggi Capriata Gio, 
Batt. ed il sottotenente Faillaco Domenico sono stati 
promossi il primo capitano cd il secondo tenente, 

Il Sacoia e l’Elba sono partiti da S. Stefano e 
giunti a Livorno; il Galileo è partit» da Venezia; 
il Baleno è giunto a Venezia; la Staffetta è parti» 
ta da Suez, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Insurrezione alle Filippine. 


(8) Madrid, 1. — Fu scoperta alle Filippine 
una cospirazione separatista. È 

Quellì che vi ecauo compromessi si videro costret- 
ti ad uscire în campo in numero di mille. Inseguiti 
immediatamente dallo forze militari e dalla guardia 


! civile, ebbero 4 morti, 5 feriti e 6 prigionieri. 


Gli insorti fuggirono verso il monte San Matteo; 
ma, raggiunti, ebbero 60 morti, molti feriti e 40 
prigionieri. 

Le truppe spauuole ebbero 6 morti ed alcuni fe- 
riti. Lo spirito delle truppe, tanto indigene, quanto 
peninsuiari, è eccellente. 

Venne proclamato lo stato di guerra in Manilla 
ed iu sette provincie limitrofe, 

Il tutale degli iusorti è da tre a quattromila no- 
mini, male armati. 

Invece di 1000 uomini, unico rinfurzo chiesto dal 
Capitano generale dello Filippiue, il governo gliene 
invierà 2000. 


L'incrociatore Isla de Cuba parte oggi per Manil- 
la è successivamente partirà l'Zsla de Luson, 

Tl governo è deciso ad inviare quanto occorra per 
reprimere rapidamente l'iusurrezione iniziatasi. 

Il governo ordiuò al capitano generale delle Fi- 
lippine, generale Blanco, di chiedere quanto creda 
necessario e confida nella energia e nelle doti milita» 

i di lui. 
5° Sun è probabile che il movimento iusurrezionale 
abbia orgarizzazione consistente © si spera che vere 
rà presto soffocato. dà 

Nel Zanzibar. 

(8) Londra, 1, — Il Foreign Office conferma 
ali ieoe a a Zanzibar si rifiuta di con- 
segnare Said Kal'd agli inglesi, Il governo inglese 
però non creerà imbarazzi. 


La marina chinese, 
(Servizio rpeiae de Pop, Rom) 


Parigi, 1, ore 1g.45. — In vista della rico» 
della sua fiotta, la_ China si è assica= 
rata i servigi di tre ingegneri francesi per le co- 


stitazione 


struzioni navali minori. 
Le corazzate verranno costruite in Europa, 


e si recherà a Spezia per im- | 


_FRANCIA 


Per la venuta dello Czar. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Parigi, 1, ore 16. — Al ministero degli affar. 
esteri © alla ambasciata russa non si crede ché 
la morte improvvisa del principe di Lobanoftin: 
terrompa il viaggio dello Czar, Forse le ritarderà. 

SI aspetta sempre il programma ufficiale della 


I preparativi continuano intanto al palazzo dele 
l'Ambasciata russe deve tutto è sconvolto per 
disporre gli alloggi pel numeroso servidorame. 

Trovansi difficoltà nel combinare gli equipaggi. 
Occorrono otto carrozze eguali ed egualmente ad- 
dobbate e queste mancano e non vi è neppure il 
tempo materiale per farle costruire nnoye, 

Dicesi che la squadra russa del Mediterraneo 
verrà a Tolone durante la visita dello Czar. 

Il Temps pubblica una conversazione con una 
persona che dice autorevole Ja quale avrebbe ar 
Sicarato che la Czarina verrà ammenochè la far 
tica non la costringa a rimanere a Balmoral. 

Parigi, 1, ore 17,48. — Si conferma che la 
morte del principe di Lobanoff non modificherà 
{l viaggio dello Czar. 

Però nè al ministero degli affari esteri nè al- 
l'Ambasciata russa non è ancora giunta alcuna 
informazione in proposito. È 

11 Consiglio municipale di Parigi reclama 3) di- 
pia di intervenire al ricevimento solenne dello 
rar. 


Movimento della navigazione. 


La Veloce. — Il 1 l'Alucrità ha proseguito 
da San Vincenzo per Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 1 Settembre 1696 
. Marcato debole, e gli affari continuano ad essere 
di una uullità stravrdinarie. Poca Rendita per fino 
corrente fu trattata da 93.90 a 93.95 © per contan- 


ti da 93.70 a 93,65. Rendita 4 112 ferma 102.17 12 
contanti 

Valori ben tenuti. 

Generali 52 — Acque 1288 — Gas 816,50 — Om- 
Dibus 242 a 243 — Condotlo 292 — Molini 145 & 
146 — Metallurgica 128 — Accinierie 352, 

Cambi più deboli. 

Francia 107.32 112 — Londra 27.03, 


Cambio dazio doganale 2 SsttembreL, 107,38 
Dal 31 al 6 - fino a L, 100 - LL 10730, 


= 


BORSE ITALIANE — 1 settembre 189: 
X.9 - I preszi sono a fino mese. 


VALORI 


«udita con 

ld. fino 

Td. 4 112 010 
Az.B d'italia 
+ B. Generale 
1 ferr, Medit, 
nn Merd 
1 Bidi Dorino 
7 Bi “conto. 
= Tiberina .. 
a Serena, 
iN Gu, 
4 Baff Zuo: 
Ob.fer. 8%, 
id Merid. “ 
Pud.B.èh 4 

' 


monde 
n S.Paolo 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ESTERO 
Franeia vista 107 40 107 45 
Berlivo Da 182 50 
Londra a 8/8] 
Parigi, 1,15,15 


IITIRIIIIHK 
DISEIIEIIITI 
' 


100 90 
1038 — 
105 45 
8770 
20 17 
CCIAA 


»_ 3 1800 
+ JITALIANA 5 


® 


“gioni di Suex , 
Lotti ‘l'urchi. 


DIILIREEIITHI 
IIIIIIIIHELNI 


ISITIIIII 


Parigi, 1 — Pressi di compensazione 
Ricotta francss 3 Ola netto 
Nuova Rendita francose 812010", 

(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Parigi 1, ore 16.10 (fonte italiana). — 109,02 
— 17150 — 37125 compeusazione 102.60 — riporto 
21 — 87.70 vendite Berlino 35150 — 60185 — 76160 

95 — 20.15 — 6 — 546 — 810 — 166 
— 593 — 6 — 1507 ritiensi votazione 
convenzioni però compagnie dovranno garentire im-/ 
prestito un miliardo 86 — 776 — 345 — 200,504 
miniere forme lignidazione facile, 


Rarigi, 1, ore 20,35 (fonte francese), — Odi 
ma liquidazione imprime slancio mercato, salvo itad 
liano su vendite berlinesi. 


C° amiziane 370 19) 972 

B.auster) 123 30) 123 
14, tria 

Mai d'ore] 

Lire ital 

C-Londrs 


Lai Cous./119 ® ; [119 — 
Italiana .} 87'/, | 861%g 


£88s8 


Vetonai, » Vendito probabili dal gicsno. Balle X 
Dnpesiazioni dei cioe - + 
TRADENEÙ” sostenuta 


- Vendiie provabibi del giunse Valle 
MuKAriservata por find settombre 48 


FEDERICO CECI, gerente provvisorie 
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Ù SACHER MASOCH 


I PARADISIACI 


Prima versione italiana di D. CIAMPOLI £ 
Ss 
(Dirt riservati sì © Popolo Romano , per tatto il Rogno 
A 


Annettà restò sorpresa un momento: 
i il volto; asciugi 
la mano al conte per ringrazi 
I servitori, a un cenno del padrone, s' erano 
allontanati. 

— Vi ho portato — disse îl conte ridendo — 
tutti i canarini che ho potuto scoprire în Kiev: 
forse fra tanti, troverete qualcuno che sia degno 
d'esservi prediletto. 

An-etta semiaperse le labbra, volle parlare; 
ma la parola rimase li, innanzi all'ardente sguar- 
do del conte: si volse altrove, timida e confasa, 
per andar poi sotto la volta verdeggiante e cupa 
delle piante esotiche, fra le quali volavano gli 
uccelletti dorati. 


Uno, fra gli altri, che aveva un ciuffetto nero 
© nero l'orlo delle ali, le svolazzò sulla testa e 
86 le posò sulla spalla: lei gli mostrò il dito, e 
l’uccellino vi si posò fidente, e com'ella gli avvi- 
cinava le labbra, e' si mise a cantare. 

— Trionfa del favore ottenuto — disse Soltyk 
— oh, come invidio la sorte di cotesta bestiolina! 

Annetta non osava guardare il conte; provava 
come un’ ansia; si sentiva già mezza in suo po- 
tere, e si difendeva dal fascino che la invadeva. 

— Voi siete buona — seguitò il conte, pren- 
dendole la mano — Avete cnore por tutti, meno 
per me. 

“ Perchè devo restare come l'angelo caduto 
alle porte del paradiso? 

“ Perché non avete per me almeno una parola 
gentile, uno sguardo affettuoso ? 

— Le sono affezionata — rispose Annetta, chi- 
nando la bella testolina — ma non mi chieda a- 
more perchè non posso dargliene, 

— Strana fanciulla! 

— Perchè non vnol essermi amico? 

— Sarò tatto quel che vorrete, Annetta cara 
— rispose Soltyk — non v'è nulla al mondo che 
mon possa ottenersi con la forte volontà ; nulla 
che si lasci conquistare con la devozione fedele: 


perchè non sarebbe lo stesso dell'amore, dell'a- 
mor vostro, Annetta ? 

— Non so — rispose lei dolcemente sebbene 
con visibile fermezza — ma non credo che l'a- 
more possa esser conquistato nè con qualità su- 
periori, nè con grandi azioni, o con sacrifici. L'a- 
more ci è concesso o rifiutato, sonza alcun mo- 
tivo, nell'un caso o nell' altro. Vi sono potenze 
supreme alle quali siamo sottomessi senza poter 
indagarle, 

— Allora, non mi date aleuna speranza? 

Annetta restò muta, 

Il conte le fece un profondo inchino; la lasciò 
lentamente, e, giunto sull'uscio, la guardò un- 
cora, 


Ella gli volgeva la schiena, e baciava il uo- | 


vello favorito. 

Soltyk se ne andò, gettando un sospiro, 

Alla fino aveva confessato il suo amore, ed a- 
era stato respinto. 


In un caso simile avrebbe odiato un'altra don- 
ma; in questo, l'amava sempre di più; ma tutto 
il suo orgoglio, tutta la fierezza selvaggia si ri- 
bellava al pensiero che un altro potesse posse- 
derla, 


Tese dali di aotldere: iogeo diari di 
&alsar lo sguardo su di lei;-ed era uomo Aa man- 
tener la parola, 


XXL 


Effetto n distanza, 
Como la testa di Mednsa ciò fa tiene 
Immibile în guisa onnipotente. 
MICKIEWICZ 


Era serata di giuoco nel palazzo Ogiuskij, e, 
come al solito, erano invitati solo alcuni amici 
intimi, 

Tutti erano riuniti nel salottino bianco e oro, 
le cui tende di rosso opaco e i mobili in istile 
del primo impero avevan qualcosa di pomposo e 
di stringato. 

Il mezzo della sala, piacevolmente tiepida, era 
occupato da un bigliardo, intorno al quale fan- 
ciulle e giovanotti ciarlavano e ridevano, pure 
spiegando perizia e grazia, 

In un angolo, vicino al caminetto, era un ta- 
volîno da giuoco, col consneto “ whist ,, i cui 

il gesuita è 
un vecchio consigliere di Stato simile a una 
mummia di re egiziano ficcata in nna marsina, 


Tn ua altro cacto silenzioso duo signori gi, 
cavano agli scacchi; persone decrepite, antiehy 
cavalieri del tempo dello czar Nicola, 3 

Il conte Soltyk pareva sognare; però l'oggi) 
del suo sogno gli stava vicino innanzi, 0 

Non vedeva, non udiva nulla intorno a si. 
occhi non lasciavano Annetta, le orecchio ny 
scoltavano che le sue parole, che quanto ly 
niva sulle labbra, 

Lei non prendeva una posa, non avava 
venza ch'egli non l'osservasse, sia che ala ur 
guisse le biglie no' colpi, sia che, posando lx bis: 
caî mano sul tappeto verde, si chinasse per tin. 
te ancora; sia che, cingendo la vita di E, 
le appoggiasse la testa sulla spalla, 

Ogni minimo moto, il respiro, il fruscio stes, 
della sua lievo vesto di sota bastavano a met 
terlo in una sorta di estasi. 

Alla fine ei parve destarsi. 

Una palla era saltata fuori del bigliardo; 
netta e Bellarev corsero insieme per rac 
lo. Il giuoco s' interruppe. 

Enrica, per celia, non per coriosità, si chit 
verso Sessavin ul bigliardo e gli chiese in toy 
disinvolto: 

— Con chi era lei ultimamente a passo 


gli 
Man 
To 


Una mo 


rita, 


zio? 
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— Con un signore? — chiese Sessavin, 

— No, con mna signora. 

— Con mia zia? . 

— Oh, no! Con nna giovine e graziosissima 
“lama, Lei finge dì non ricordare, ma l'hanno vi- 
ato, © ha un bel negare: negare non val niente, 

me ne ha parlato Enrica — disse An- 
netta con malizia. — Pare che lei abbia delle 
| conoscenze molto attraenti che ci nasconde, si- 
agnor Nessavin. 
{ — Al capisco ora di chi parlate — rispose 
\Sessavin, ch'era rimasto un po' imbarazzato. 
Quella signorina era Dragomira Malntin, 

— Un'attrice? 

— Una fanciulla invece di eccellente famiglia, 
Sua madre, vedova, vive nelle suo terre; e la si- 
gnorina è da poco a Kiev, presso una vecchia zia 
malata, alla quale sì consacra tutta, 

— Ed è davvero tanto bella? — domandò An- 
netta. — Enrica me l'ha descritta come una fi- 
gura da romanzo, 


— La signorina Malutin non mi fa pensaro a 
un'eroina da romanzo — riprese Sessavin che si 
scaldava a poco a poco — ma è una eroina da 
tragedia. Ha una grandezza calma, semplice, po- 
trei dire classica. 

— Ah, le pango la mia coriosità — disse An- 
netta. — Conosce cotesta meraviglia, conto? 


— Eppure lei conosce tutte le belle donne, 

Il conte serollò le spalle sorridendo. 

— Dragomira è la più notevole creatura che 
fo m'abbia incontrata sinora — seguitò Sessavin. 
— Spesso mi pare sfaggita da una fiaba o da 
‘un’antien cronaca. 

— Allora non ha molto di moderno — osservò 
Enrica. 

edo scusa. ma è una vera fancialla del 
tempo nostro, modernissima, 

— Non comprendo — disse Annetta, 

Lei dovrebbe far la sua conoscenza — rl- 
prese Sessavin — mi ha fatto assistere ad una 
scena... Solo a ripensarci, raccapriccio, 

— Che scena? — chiese Enrica, 

— Sa, raccontatecela! — esortò Annetta. 

— Di che si tratta? — domandò la signora 
Oginska, divenuta attenta come le altre, 


— D'una interessante signorina che Sessavin 
conosce da poco, 

— Una studentessa di sicuro. 

— No, una signorina nobile, che vive qui riti- 
ratissima da sua zia, la signorina Malutin. 

— Figlia del Colonnello Malutin ? 

— Si, credo, 

— E' una buonissima famiglia. E che romanzo 
c'è poi? 

— Non c'è stato romanzo, cara signora — ri- 
Spose Sessavin — ma nna ventura, come se ne 
trovano nelle leggende de' santi. 

— Allora, si sbrighi a raccontarla — dissero 
le ragazze in tono impuntivo. 

Sessavin descrisse semplicemente, senza esage- 
razione, nè abbellimenti la scena della gabbia de' 
leoni, proprio come gli si era fitta per sempre 
nella memoria, interrotto varie volte da grida di 
stupore, d'ammirazione : solo il conte Soltyk par- 
ve non badare a quel racconto, 

Seduto in disparte con le mani congiunte, la 
testa china sul petto, lo sguardo a terra, pareva 
cento miglia lontano, mentre davvero egli stava 
attentissimo e ascoltava da perderne l'anelito, 

Quando Sessavin ebbe finito non fece il meno- 
mo cenno; non disse una parola; ma nessuno 


come lui, ascoltando con entusiasmo # brividio, 
aveva provato un'impressione che si avvicinasse 
alla sua. 

— Dunque è addirittura del delirio per la bel- 
la Dragomira! — disse Enrica a Sessavin per 
aizzarlo, 

— Non lo nego — rispose Ini — ma non ho al- 
con motivo di arrossire pel mio entusiasmo, 

E' impossibile di restare indifferente innanzi a 
lei. Iadevskij ne è folle, 

Annetta trasali e si volse altrove sentendosi 
arrossire. 

— Bisogna che facciam la conoscenza di cote- 
sto fenomeno! — esclamò Enrica. 

— Io pure — disse Annetta — sarei ben cu- 
riosa di vederla. 

— Non è difficile — disse Ogiuskij, unendosi 
a' discorsi — una fanciulla di buona famiglia, sti- 
mabile per ogni verso... ma le si manda subito 
‘n invito. 

— La signorina Malutin è molto selvaggia — 
rispose Sessavin — pure se volete proverò, 

— Perchè tante storie? — disse la signcra 0- 
giuska — andrò a farle una visita con Annetta, 
© sono sicurissima di conquistare cotesta princi- 
pessa di fiabe fatato pel nostro circolo, 


— Certo — approvò Sessavin — se va lelatas 
sa, la signorina Malutia si terrà onoratissima 

Le fanciulle 6 i giovanotti tornarono Al bi. 
gliardo, © fa ripresa la partita del vwhist: mals 
brigata non ritrovò più la calma; si sarebbe det. 
to esser lì un ospite non invitato, che non pote 
va nò vedersi nè udirei, ma del quale sentiras 
la presenza, che osservava e spiava tatto, 

Una estranca ed altera figura stava pros 
bigliardo, segniva a tavola le giovani cop; 
gi sedeva loro accanto come ombra minaccivsa, 

Il conte Soltyk sopra tutti subiva quella sini. 
stra malia. 

Non era la prima volta che egli faceva la ei- 
riosa esperienza dell'effetto che le creature mae 
no posson produrre a distanza l' una dall'altra; 
aveva già notato quanto spesso si è commossi ; 
attratti da persone sconosciute di cui si ode par 
lare e da cni si è lontani per tempo e per spazio 

Conosceva quel magnetismo. 

‘Aveva già molte volte subito la sua omnipo 
tenza; anche persone appartenenti alle Storie, 
vissute de' secoli prima, avevano avuto sn di Ju 
quel potere magico dal fondo della tomba, v'e 
ran polvere soltanto, _ 

(Continua). 
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Prezzo dell'Associazione 
ITALIA » + Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim L 5. 
STATI dell’UNIONE (00) Anno L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L 10. 
eb Gli Associati che desiderano ricevere L° Ultima Moda, spleczida pub» 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con fignrini di Parigi, argiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


LE ASSOCIAZIONI i ricevono presso etti gli uffici postali com semplice dicho. 
razione, oppure inviandone l'importo alla 
Amministrazione dl Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
INSERZIONI, Vecrologie di 50 parole LL 5 - di 75 4.8 - di 150 L.15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di riugreziamento, di cinque linee, L 3, 
Tn Cronora 1 1 la linea. - Piccola cent. 73. - 3. payina cent. 70. -4. pagina (5 colonne) cent 30, 


d Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dal 
î ORARIO, Sio to dem Rio dopo la mecaaotte, COGLI di LA patoi 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.39 (7,30 pom.) 
—{ I manoscritti non si restituiscono )— te riforme prati 
lu quanto ivi 
assi liano U10 *c. 


L'edizione di provincia în macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


———( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta L. E. OBLIEGHT = Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. ) 


ITALIA . 


vennero 
anno, 


NUOVO ANNUARIO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA D' 


Repertorio ad uso degli esportatori italiani e degli importatori di prodotti italiani all’ estero 
PUBBLICATO IN ITALIANO E IN FRANCESE 
da LORETO PASQUALUCCI, Biblietecario al Ministero degli Affari Esteri. 


PARTE GENERALE: Geografia e statistica economico-finanziaria e convenzioni di commercio tra l'Italia e gli altri Stati, în vigore al 1. gen- 
dell'Italia — Possedimenti e protettorati italiani — Istitati commerciali — So- naio 1895 — Case bancarie — Avvocati — Tariffe consolare, postale per l’e- 
cietà di ioni contro gl'incendi e contro i rischi dei trasporti — Cer- stero e telegrafica internazionale — Privative industriali — Marchi di fab 
tificati di origine -  Importazieni ed esportazioni temporaneo — Restituzione brica — Disegni e modelli di fabbrica ecc, ecc, 

di diritti all'esportazione — Dazi d'uscita — Tarifia delle tasse di commissio- PARTE SPECIALE: Avyertenze — 122 principali prodotti di e- 
ne e di facchinaggio in dozana — Tariffe dei porti italiani (magaszinaggio, sportazione per ordine alfabetico, e intorno a ciascuno (Produzione, sua entità 
facchinaggio, ecc.) — Società di navigazione e loro servizi coi porti esteri -— e centri più importanti — Tipi e varietà dei prodotti — Prezzi meli di espor- 
Trasporti marittimi — Agenti consolari degli Stati esteri in Italia — "lrattati tazione — Esportazione per un quinquennio — Tariffe ferroviarie (prezzo por 


quintale o per tonnellata dal Inoxo di produzione al mercato estero, in una 
sola cifra) — Tariffe doganali estere. 

. PARTE ESTERA: Condizioni economiche e commerciali di ogni 
sinzolo Stato — Importazione dell’altimo quinquennio (particolareggiata’ del 
principali articoli italiani) — Principali centri di ogui Stato — Prodotti che 
vi si importano, che vi si potrebbero importare, o dei quali si potrebbe au- 
mentare l'importazione — Prezzi e condizioni di vendita — Principali impor- 
tatori — Agenti intermediari — Usi delle piazze, mezzi di trasporto, imbal- 
laggi, tariife dei porti — Indici per soggetto. 


5 Il Volume che è in 8. di pag. 1008, e rilegato in tela, si spedisce franco di porto a chi manda cartolina Vaglia di L. 10 a Loreto Pasqualucci in Roma, Via Nomentana 28. 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N35 
| 
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Asta dell'altezza di m. 3,50 in due pezzi congiunti" terminato 
assieme da solido manicotto in bronzo , L 18 
franco di porto. Collarino di bronzo con vite r 
micie di lana ai seguenti prezzi : Partenza da Roma per le linee di 
Una camicia —L. .— fr. di porto eil Montenegro 
Sei camicie n 10.80. iù I 
Dodici camiio ” 2140 id 1 PL fidanzamento di 
Queste camicio sono di pura lana a doppio petto eri 
guamnite in seta con taschino per orologio e bottoni 
in madreperla, 
Dirigere richiesta col relativo importo alla Pri- 
\az ma Casa di liquidazione permanente 


==] = rl 
NOP Gase Biitzico E: FRNINO - BONA Michele De Clemente 
Via Speronari, 6, Milano. 


Desiderando la spedizione contro assegno antici- 
paro L, 2. 


TT Ci 
> TELEFONI > 


Impianti completi per Gisele disnze di miri 
+ 1.57.85 | 200.161,65 | 200..L.78.25 | 300..L.9I.70 
funzionamento garantito. 
mi spedizione accompagnata dalle relative istruzioni. 
i gratis] DALLE MOLLE & ©, | Listini gratis 
Fornitori dello Stato e delle Ferrorio 
Roma - Via D1) (1x)tll, 1) s UL - Roma, 


: == a 
Hotel Riviera - NAPOLI 
127, RIVIERA DI CHIATA 

Con splendida vista del Golfo e dintorni, rimpet- 
to alla Villa Comunale, in prossimità della Chiesa 
di Piedigrotta e per tale ragione nel centro della 
festa. - Ìn occasione della gita di piacere che avrà 
luogo il 6 Settembre per la tradizionale festa di Pie- 
digrotta, il sottoscritto proprietario ha stabilito le 
seguenti facilitazioni: 

Camera a 1 letto L, 2, candela servizio compreso. 

Camera a 2 letti L. 4. candela servizio comj rog 

Ristorante a tutte le ore. — As 

J4ore — Omnibus alla stazione 


Giuseppe Rainoldi 
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Gli Abbonati che intendo- 

no rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, 0 

di consegnaria alla posta. 
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Richiodetlo anche alla Casa Editrico E. PERINO, Vi 
Velletri-Torragina dol Lavatoro, N, 68 Roma. 
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PER COLLEGI CONVENTI FRATERIE 1a nta Coppi e ca Riti sic | APPARTAMIENTINO Scemo 
bile bellissiù ragtita di uva per quintali 400 ciù angolo Piazza Bor = —= = N ola di Tolenuno N, 1 Palasso Moroni. Dirige: 

a scorso conveniente 6) cado aocte è vitoto botto Sher | FONTANELLA BORGHESE steso Pianto nor Stabilimento del POPOLO ROMANO OCCORR venda di sapo 
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